bandadeimisci@libero.it
                                 LE COCHON (Il maiale)

                         (Commedia brillante in TRE ATTI di Giovanni De Moliner)

BATTISTA – Dongiovanni e opportunista;

MIRKO CORTI – Che ci mette i soldi;

ADONE – Barista chiacchierone;

IOLE – La padrona del vapore;

YVETTE – Già signora della bouvette;

LIA – L’amante arpia;

GRAZIOSA – L’amante pretenziosa;

ORNELLA – L’amante più bella;

VANESSA – La moglie che fa da fessa.

                                                    LA SCENA

E’ una piazzola davanti all’ingresso di un bar, in un posto qualunque della Riviera Ligure abbastan- za vicino alla frontiera Francese.

Ci sono due ingressi: a destra, guardando la scena dalla parte del palco, l’accesso alla piazzetta da un’ipotetica strada e da un dehor che fa parte del bar, a sinistra, guardando la scena dalla parte del palco, l’accesso al bar.
Sul fondo ci sono due tavolini con tre sedie ciascuno, a centro scena un terzo tavolino anch’esso con tre sedie intorno.

Nell’angolo di sinistra uno sgabello da bar.

E’ un tardo pomeriggio di un qualsiasi giorno d’estate.

All’apertura del sipario, Battista è appoggiato allo sgabello che guarda meditabondo un foglio di carta.

1 – BATTISTA – (E’ appoggiato allo sgabello da bar e indossa la divisa del locale: camicia bianca, panciotto rosso scuro, grembiule dello stesso colore, pantaloni e papillon neri. Ha sotto il braccio un vassoio da portata e osserva corrucciato il foglio che ha aperto in mano con l’aria di chi non ca pisce ciò che sta leggendo) “Boh….” (Borbotta fra se) “…chi ci capisce è bravo…!!”

Un attimo dopo, da destra, transita in scena Adone, il cameriere.

2 – ADONE – (Entra in scena da destra con passo veloce reggendo un vassoio da portata con un paio di bicchieri pieni e adornati da aperitivo sopra. Transitando velocemente davanti a Battista, prima di uscire di scena da sinistra) “Battista….” (Lo apostrofa deciso) “…ci sono un paio di ordina zioni da prendere ai tavolini dentro…!!”

3 – BATTISTA – (Distrattamente, senza muovere un muscolo) “Si….si…”

Passano diversi secondi durante i quali la scena rimane ferma. Poi Adone torna in scena da sinistra con il vassoio vuoto.

4 – ADONE – (Passando velocemente davanti a Battista, indicando velocemente a destra) “Si sono aggiunti due tavolini nel dehor…!!”
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5 – BATTISTA – (Impassibile, scuotendo leggermente la testa in segno di assenso) “Si…si…”

Adone scompare nuovamente di scena a destra e Battista rimane fermo immobile a fissare il foglio.

Qualche secondo, e il cameriere ricompare in scena da destra.

6 – ADONE – (Rientra in scena da destra sempre a passo veloce ma questa volta si ferma davanti a Battista) “Senti un po’….” (Lo apostrofa deciso) “…ci sei o ci fai….?!?!?!?”

7 – BATTISTA – (Sembra scuotersi dal suo torpore) “Eeehhh…???”

8 – ADONE – (Sbuffa pesantemente) “Se non te ne fossi accorto…” (Indica deciso verso il dehor) “… ci sono delle ordinazioni da prendere…” (Indica verso l’interno del bar) “…e delle ordinazioni da ser vire…!!!!”

9 – BATTISTA – (Con un gesto di stizza) “Adone….” (Replica decisamente seccato) “…quelle fuori puoi prenderle tu…” (Indica verso il dehor) “…e quelle dentro il signor Mirko Corti…” (Acidissimo) “…quello che bercia sempre…” (Scimmiottandolo) “…che è lui che ci mette i soldi…!!”

10 – ADONE – (Decisamente seccato) “Se non te ne fossi accorto…” (Lo rintuzza) “…io di mani ne ho due solo e Mirko è dentro con quel fiorellino della signora Iole…” (Gigione) “…che fra l’altro è la padrona del vapore….” (Si indica intorno) “…che da quasi un’ora gli sta facendo le pulci proprio riguardo ai soldi…!!!”

11 – BATTISTA – (Scrolla le spalle) “Che te frega a te…” (Lo apostrofa) “…sei solo un dipendente !!”

12 – ADONE – (Decisamente seccato) “E tu sei il gestore…” (Ringhia) “….cioè quello che mi deve pagare, visto che io lavoro….” (Si indica) “….e tu te le stai a grattare !!”

13 – BATTISTA – (Impassibile) “Uno dei gestori….” (Puntualizza alzando l’indice di una mano) “L’al tro è il signor Mirko Corti…” (Con un gesto di ovvietà) “…quello che ci mette i soldi…!!!”

14 – ADONE – (Sbuffa nuovamente) “Ioooooooo….” (Rantola quasi, decisamente alterato) “Non so cosa dire, ecco…!!”

Adone si muove per uscire a sinistra ma Battista lo blocca.

15 – BATTISTA – (Blocca Adone) “Adone…” (Lo prende per un braccio) “Leggi un po’ questo…” (Gli passa il foglio che ha in mano) “Secondo te che cosa vuol dire…??”

16 – ADONE – (Si ferma stoppato da Battista. Prende il foglio, lo scorre) “E’ scritto in francese…” (Commenta fra se. Scuote la testa interdetto) “Il est en train d’arrivé le cochon…” (Legge a voce alta. Poi, a Battista, ridandogli il foglio, traduce) “Sta per arrivare il maiale…”  
17 – BATTISTA – (Con stizza) “Ma dai….!!” (Ribatte) “Fin li ci arrivavo da solo…” (Puntualizza) “Lo conosco anch’io il francese…” (Decisamente alterato) “Lo conosciamo tutti qui il francese…” (Rimarca deciso) “Siamo a un’ora di macchina dal confine…!!”
18 – ADONE – (Non capisce) “E allora…??”

19 – BATTISTA – (Gli agita il foglio sotto il naso) “Questo foglio…” (Ringhia) “….arriva direttamente da Nizza…” (Spiega) “…tramite un amico che mi guarda, per così dire, Yvette…” (Allarga le braccia) “Ma io al messaggio non so che significato dargli…!!”

20 – ADONE – (Con ovvietà) “E chiedilo direttamente a lui, scusa….”

21 – BATTISTA – (Con supponenza) “E credi che non abbia cercato di farlo…???” (Agitando le mani) “Ho provato a contattarlo tramite amici ma niente….sembra introvabile…!!”

22 – ADONE – (Continua a non capire) “Ma non riesci a contattare direttamente lui….??”

23 – BATTISTA – (Spazientito) “Che così….” (Chiarisce) “…visto che è uno dei suoi più stretti collabo ratori magari Yvette scopre che la faccio controllare e mi taglia la gola….??” (Si agita una mano a 
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taglio davanti alla fronte) “Ma tu sei fuori…!!”

24 – ADONE – (Velenoso) “Già…” (replica con aria forzatamente saccente) “….perdere Yvette sareb

Be come perdere il bancomat…!!”
25 – BATTISTA – (Con malcelata stizza) “Spiritoso…!!” (Replica agro) “Ho già i miei bei casini da ‘ste parti…!!”
26 – ADONE – (Ilare) “Beh….” (Ribatte) “…non te l’ha ordinato il medico di avere un’amante a Nizza e una moglie e altre due amichette qui…!!!”

27 – BATTISTA – (A mezza voce, quasi con pudore) “Tre…”

28 – ADONE – (Con noncuranza) “Tre, va be….” (Realizza. Si blocca. Dopo un attimo di silenzio, esterrefatto, a tutta voce) “TREEEEEEE…..?!?!?!?!?”

29 – BATTISTA – (Trasalisce) “Sccccccttttt….!!!!!!” (Lo esorta) “Vuoi proprio mettere i manifesti…??

30 – ADONE – (Serio) “Battista…” (Sentenzia deciso) “…tu sei fuori come un poggiolo…!!”

31 – BATTISTA – (Fa spallucce) “Se lo dici tu….”

32 – ADONE – (Spazientito) “Non lo dico io….” (Ringhia. Traciando un semicerchio nell’aria con una mano) “….lo dice tutto il mondo !!” (Fa una breve pausa, sospira) “Eeeeee….” (Chiede sarcastico) “Chi sarebbe la terza fortunata…??”

33 – BATTISTA – (Si illumina) “Ornella…” (Sospira in estasi) “…la più bella…!!”

34 – ADONE – (Fa spallucce a sua volta) “Beh….” (Obbietta) “…non è che le altre due siano poi così male, dai…!!”

35 – BATTISTA – (Sobbalza) “Ma dai…!!!” (Poi, con enfasi) “Lia è una autentica arpia…” (Argomenta

“E in quanto a Graziosa….” (Feroce, quasi ringhiandogli in faccia) “…è incontentabile !!” (Allarga le braccia) “Dagli la luna e ti chiederà il sole…dagli saturno e ti chiederà l’universo…!!”

36 – ADONE – (Serio) “E Vanessa…” (Chiede) “Tua moglie…??”

37 – BATTISTA – (Scrolla le spalle) “Oh…” (Commenta agro) “…lei è una fessa…!!”

38 – ADONE – (Lo guarda storto) “Battista, non meravigliarti se a quarant’anni hai già i capelli bianchi…” (Lo canzona) “…ti piace vivere pericolosamente…!!!”

39 – BATTISTA – (Non fa una piega) “Adone…” (Replica imperturbabile) “…alla mia età non mi scal fisce più niente…”

In quel momento, DA FUORI A SINISTRA, arriva la voce potente e sinistra di Iole

40 – IOLE – (DA FUORI A SINISTRA, a tutta voce) “BATTISTAAAAAAAA….!!!!!!!!!!”

41 – BATTISTA – (Trasalisce) “Che diamine….”

42 – ADONE – (Ilare) “Ecco…” (Lo canzone uscendo poi fuori a sinistra) “QUESTO…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….ti scalfisce eccome…!!”

43 – BATTISTA – (Guarda uscire Adone, poi sbuffa pesantemente, si gratta pensoso la testa ed esce a sua volta con flemma a sinistra.)

Passa qualche attimo e da sinistra fanno il loro ingresso in scena Mirko Corti e la Signora Iole

44 – MIRKO – (Entra in scena per primo da sinistra. E’ un uomo più o meno coetaneo di Battista ma molto più giovanile e spigliato. Veste con abiti estivi. Appena in scena si ferma un secondo) “E poi non capisco…” (Sbotta voltandosi verso l’uscita. Riprendendo poi la sua corsa e fermandosi a centro scena) “….cosa diavolo ci fa lei qui tutti i santi giorni…!!”

45 – IOLE – (Entra in scena immediatamente dietro a Mirko. E’ una donna di qualche anno più anziana, indossa abiti semplici e abbastanza vistosi. Cammina tutta di un pezzo, tenendo le braccia 
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lungo i fianchi ed alzando raramente la sola mano destra. Parla con voce profonda e decisa ed ha un’espressione decisamente dura) “Semplice…” (Lo schernisce quasi. Si ferma a centro scena a fianco a Mirko) “…tengo d’occhio il mio investimento…” (Con un sorrisino tirato) “…e soprattutto mi accerto che si lavori per farlo fruttare…”

46 – MIRKO – (Con una punta di risentimento) “Se è per questo ci sono i libri contabili che parlano chiaro…”

47 – IOLE – (Compunta) “I libri contabili amico mio…” (Comincia a gironzolare con passo lento e marziale per la scena) “…parlano solo a fine mese…” (Si blocca: decisa) “A me interessa l’andamen to anche prima del saldo finale…!!”

48 – MIRKO – (Decisamente seccato) “Perché…” (Chiede agro) “…che differenza fa…??”

49 – IOLE – (Ricomincia a gironzolare per la scena) “Con la presenza costante….” (Spiega flemmati

ca) “….si può ben vedere se eventuali inadempienze siano dovute effettivamente a cause di forza maggiore…” (Si blocca nuovamente: feroce) “….o a mancanze congenite da parte del personale…!”

50 – MIRKO – (Risentito) “Cosa vorrebbe insinuare…” (Muove deciso verso Iola fermandosi di fron- 

e a lei. A muso duro) “….che siamo noi che non siamo capaci a lavorare…?!?!?!?”

51 – IOLE – (Abbozza) “Mah…” (Ricomincia a girare sul palco sempre con il solito passo) “Direi piut tosto che non tutto il personale mi sembra all’altezza…”

52 – MIRKO – (La raggiunge nuovamente. Gli si para davanti) “Signora Iole…” (Ribatte a muso duro

“…qui l’unico dipendente è Adone che è un ragazzo assolutamente affidabile, intraprendente e….”

In quel momento, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Battista. Ha con se un vassoio da portata con sopra una confezione per recapitare un caffè. Sfila davanti a Mirko e Iole con passo flemmatico senza degnarli di uno sguardo.

53 – MIRKO – (Se lo vede sfilare davanti. Lo blocca) “E tu dove vai adesso…?!?!?!?”

54 – BATTISTA – (Con assoluta naturalezza) “A portare un caffè…!!” (Risponde impassibile. Poi, quasi risentito) “Perché…” (Indica la confezione sul vassoio. Riprendendo poi flemmatico il cammino fino ad uscire a destra) “…non si vede…???”

55 – MIRKO – (Lo guarda quasi incredulo) “Ma è pieno di gente qui….” (Lo insegue inutilmente con     

la voce) “….non potevi aspettare che…”

Le proteste di Mirko si perdono nel vuoto. Battista ha proseguito imperterrito il suo cammino uscendo di scena a destra.

56 – MIRKO – (Non riesce a trattenere un moto di stizza) “Ma porca….!!!!”

57 – IOLE – (Sorniona) “Mirko…” (Lo apostrofa velenosa) “….non parlavo solo del personale…!!”

58 – MIRKO – (Con una punta di esasperazione) “Vabbè….ma lui è il mio socio…!!”

59 – IOLE – (Raggiunge lei Mirko) “In un prossimo futuro….” (Lo redarguisce flemmatica agitando- gli l’indice della mano destra sotto il naso) “….provi a sceglierseli meglio i soci…!!” (Poi, senza aspet tare repliche) “Dopo tutto non è un mio problema…” (Scuote il capo in senso di diniego) “Da parte mia….” (Prosegue poi cominciando a muovere verso destra) “….aspetterò fino a venerdì di vedere l’assegno di duemila euro che mi spettano mensilmente come da contratto…” (E’ quai sull’uscita. Si volta verso Mirko) “Altrimenti….” (Fa un rapido gesto alzando la mano destra) “…lunedì prossi-

mo darò mandato al mio avvocato di recuperarli in mio nome e conto…” (Uscendo da destra con passo lento e marziale, senza più voltarsi) “Arrivederci….” (Si accomiata) “…e buona giornata…!!”

Mirko osserva Iole uscire da destra, poi si rilassa.
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60 – MIRKO – (Guarda in silenzio Iole uscire da destra, poi sbuffa pesantemente. Si gratta la testa, sacramenta fra se a voce bassa cominciando a gironzolare per la scena mimando i suoi pensieri e accompagnando il tutto con improperi e conteggi vari) “I due buffet non hanno ancora pagato però il materiale lo devo per forza pagare….” (Pensa ad alta voce gironzolando per la scena) “Ci so no poi la fattura delle bibite e quella dei gelati….” (Fa gesti strampalati nell’aria davanti a se fissan do in alto un punto indefinito) “….ma entro martedì dovrebbero entrarmi i soldi dell’ultimo catering…” (Abbozza un sorriso che si spegne in un attimo) “….ma ci sono ancora due bollette da saldare…” (Rimane fermo alcuni istanti rimuginando fra se) “Arrivederci….” (Sacramenta scimmiot tando Iole) “…e buona giornata…!!” (Ha un moto di stizza. Si gira di scatto verso l’uscita di destra scalciando con rabbia l’aria davanti a se: veemente) “Maledettissima strega…!!” (Sacramenta fero ce) “In fondo ci sarebbe da aspettare solo una settimana…!!!!!”
Un attimo dopo, da sinistra, entra in scena Adone. Ha in mano un vassoio con sopra due bicchieri.

61 – MIRKO – (Vede entrare Adone, sospira pesante, lo ferma) “Adone…scusa…” (Lo ferma ponen dogli una mano davanti) “….solo un minuto…”

62 – ADONE – (Si ferma. Sospira a sua volta. Con l’aria di chi sa già cosa vuole l’altro) “Si…” (Ribat te sconsolato) “….che c’è…??”

63 – MIRKO – (Assume un’aria contrita) “Vedi….” (Comincia a spiegare) “….questo mese si è posto un piccolo problema di liquidità…” (Prende fiato) “Per te sarebbe un problema insormontabile…” (Enfatizza la frase sottolineandola facendo ruotare un braccio con l’espressione di chi sa già che non è così) “….se lo stipendio invece che alla fine di questa settimana…” (Con un largo sorriso che vorrebbe essere di tacita intesa) “…te lo saldassi alla fine della prossima…??”

64 – ADONE – (Assume l’espressione di chi vuole imporsi di portare pazienza) “Mirko…” (Replica con forzata calma) “….me lo hai già chiesto il mese scorso…” (Fa una brevissima paus. Poi, senza dare all’altro il tempo di replicare) “…e anche due mesi fa…” (Posa il vassoio su uno dei tavolini, poi si piazza di fronte all’altri, le mani sui fianchi: a muso duro) “Si può sapere cosa c’è che non va…??”

65 – MIRKO – (Cercando di essere il più convincente possibile) “Ma assolutamente niente…!!”(Repli ca deciso) “Sono cose che capitano…” (Spiega ostentando naturalezza) “Un cliente che non paga…
una spesa imprevista…”

66 – ADONE – (Taglia corto) “Va bene…va bene…” (Ribatte deciso) “Per questa volta te la do anco

ra per buona ma sappi che non ce ne sarà una quarta…” (Recupera il vassoio dal tavolino) “Visti i due precedenti mi sono già cautelato….” (Riprendendo la marcia, secco prima di uscire da destra) “Se succede ancora una volta puoi anche cercarti un altro cameriere…”

Mirko rimane mogio a guardare uscire Adone, poi respira profondo

67 – MIRKO – (Sbuffa pesante) “Gesù….” (Biascica fra se) “….un po’ di respiro…!!” (Rimane ancora un attimo a pensare, poi sbotta) “Ma vorrei proprio sapere dove diamine finiscono i soldi in questo bar…!!” (Si batte nervoso le mani sulle gambe) “E’ incredibile….” (Ripete costernato fra se. A tutta voce) “E’ INCREDIBILE….!!!!” (Gironzola ancora qualche attimo per la scena. Si ferma) “Solo che per i caffè questo mese mancano almeno duecentocinquanta euro….” (Spara a voce alta. Poi rivolto al pubblico) “Ho fatto sorvegliare per tre mesi di fila sia Adone che quell’idiota del mio socio…” (Co- sternato) “NIENTE….!!” (Spara a tutta voce) “Candidi come angioletti….” (Ricomincia a girare pen- sieroso per la scena) “Non posso rimanere qui sei giorni su sei dalle sei del mattino fino a mezza- notte…” (Rimugina ancora) “E tanto meno posso rimanere incollato alla cassa per tutto il tempo..”

(Si blocca. Guarda verso sinistra) “A proposito….” (Spara deciso: partendo a passo veloce e uscendo 
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a sinistra) “Fammi un po’ dare un’occhiata….”

La scena resta vuota qualche istante poi, da destra, fa il suo ingresso Lia, l’amante arpia, accompa- gnata da Adone.
68 – LIA – (Entra in scena per prima da destra. E’ una donna sulla quarantina, piacente e decisa. Ha con se un borsone da palestra con attaccato un pupazzetto ed indossa una tuta. E’ decisamente seccata e non fa niente per nasconderlo) “Non c’è….” (Sbotta stizzita. Si ferma a centro scena. Scaraventando a terra il borsone e spalancando platealmente le braccia, a tutta voce, con rabbia) “NON C’E’….!!!” 

69 – ADONE – (Entra in scena subito dietro Lia) “Ma Lia, te l’ho detto….” (Cerca di rabbonirla) “E’ andato a portare un caffè al negozio qui all’angolo….” (Sorride tiepidamente) “Questione di pochi minuti e….”

70 – LIA – (Lo interrompe) “Io non capisco…” (Obietta acida) “NON CAPISCO….!!!!” (Spara a tutta voce. Poi, rivolgendosi ad Adone) “Mi anticipano la palestra di un’ora…” (Spiega agitandogli le ma ni sotto il naso) “Dopo un’ora di duro lavoro fisico e mentale corro qui da lui ancora sudata…” (Fa una brevissima pausa) “Col rischio di prendermi un accidenti secco….” (Puntualizza) “E lui….” (Spa lanca nuovamente platealmente le braccia: a tutta voce) “NON C’E’….!!!”

71 – ADONE – (Prova nuovamente a ricondurla alla ragione) “Ma dai….” (Ripete con calma ostenta ta) “Soltanto qualche minuto e….”

72 – LIA – (Non sente ragione) “Io rischio una broncopolmonite per lui e lui….” (Spara nuovamente a tutta voce) “NON C’E’…!!” (Senza riprendere fiato) “Ma come si permette…cosa si crede…” (Sen tenzia) “Non sono mica sua moglie…!!”

73 – ADONE – (Fra se, a mezza voce) “E non sai quanto sei fortunata….!!”

74 – LIA – (Non capisce) “Eeeehhhh…..?!?!?!?!?”

75 – ADONE – (Si riprende subito) “No…è che….consideravo che lui mica poteva sapere che saresti arrivata prima….” (Fra se, a mezza voce) “E voglio proprio vedere come la prende …!!”

76 – LIA – (Trasalisce) “Ragazzino….” (Affronta acidissima Adone piazzandosi davanti a lui con le mani sui fianchi e ringhiandogli in faccia) “Battista sa sempre TUTTO…” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “….di me…!!!!”

77 – ADONE – (Non si scompone. Ancora fra se, a mezza voce) “Peccato che tu sappia ben poco di lui…!!”

78 – LIA – (E’ assorta nelle sue considerazioni) “E comunque adesso mi sente…” (Prosegue imperter rita) “Quando arriva mi sente…!!”

79 – ADONE – (Comincia a dare segni di insofferenza) “Lia….” (Considera con tranquillità) “Se non abbassi la voce ti sente ancora prima di arrivare…!!”

80 – LIA – (Continua impassibile nelle sue considerazioni) “Certi atteggiamenti da autentico villanzo ne li riserve per quella cretina della moglie che ha più corna in testa di un treno di lumache…!!”

81 – ADONE – (A voce piena) “Su questo….” (Considera sarcastico) “….non ci piove…!!” (Poi, a Lia) “Vieni dentro, dai….” (La esorta) “…che intanto che lo aspetti ti offro un caffè…” (Prende Lia sotto braccio da una parte e il suo borsone con l’altra mano) “….un tè…un campari…” (Continua mentre la trascina quasi a peso fuori a sinistra) “….una camomilla…!!!”

La scena rimane vuota alcuni stanti, poi, da destra, fa ingresso in scena Battista che accompagna Graziosa, l’amante pretenziosa.
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82 – BATTISTA – (Fa il suo ingresso in scena da destra reggendo a braccetto Graziosa) “Ma si zuc- cherino…” (Lusinga Graziosa) “….per te tutto quello che vuoi, come sempre…” (Fa una brevissima 
pausa procedendo lentamente verso il centro scena) “Solo che…”

83 – GRAZIOSA – (E’ una ragazza decisamente piacevole, di diversi anni più giovane di Battista. Veste in maniera un po’ bizzarra con un lungo vestito fantasia dai colori sgargianti. E’ letteralmen te avvinghiata al braccio di Battista e lo segue passo a passo. Alle sue parole si blocca e trasalisce.)

“Ma no, zuccherinoooo…!!!” (Esplode garrula con un’espressione di stupita meraviglia) “Lo sai be- ne che le lezioni di cup cake costano care….” (Con una smorfia di sofferenza) “Taaaaanto care….” (Gorgheggia. Poi, decisa) “E non posso perderne una …” (Sentenzia decisa) “…altrimenti mi perdo per strada…!!!”

84 – BATTISTA – (Sospira leggermente, fermo vicino a lei) “E va bene…” (Sbotta mieloso) “Vedrò di anticiparti i duecento euro per la lezione che ti manca…!!”

85 – GRAZIOSA – (Esplode di gioia) “GRAAAAZIEEEEEE….!!!!” (Spara a tutta voce spalancando pla- tealmente le braccia) “Lo sapevo che il mio zuccherino mi avrebbe aiutata….” (Comincia a mitra- gliarlo letteralmente di baci sulle guance) “Lo sapevo….” (Insiste) “Lo sapevo….!!”

86 – BATTISTA – (Cerca inutilmente di difendersi dall’assalto di Graziosa) “Si ma…” (Cerca di prende re le distanze) “Graziosa…devi capire che…”

In quel momento da sinistra fa il suo ingresso in scena un preoccupato Adone.

87 – ADONE – (Rientra in scena da sinistra, decisamente seccato) “Dio, che strega….!!” (Sacramen-

ta fra se. Decisamente preoccupato) “E speriamo che quel cretino di Battista non…” (Vede Battista
e Graziosa impegnati nelle loro schermaglie. Trasalisce, si blocca di colpa) “O porca….!!” (Smoccola

Si avvicina ai due cercando di attirare l’attenzione di Battista. A mezza voce, storpiando le parole in modo che Graziosa non possa sentire) “Battista….” (Borbotta) “C’è Lia…!!”

88 – BATTISTA – (Non lo considera. Distrattamente, riprendendo poi lo scambio di effusione con Graziosa) “Si…si….!”
89 – ADONE – (Alza gli occhi al cielo, smoccola in silenzio, poi ci riprova) “Battista…” (Ripete nuova mente battendogli una mano su una spalla e facendolo girare verso di lui. Indica con un dito l’usci ta di sinistra) “…c’è Lia…!!”

90 – BATTISTA – (Si volta, lo guarda ebete, non capisce. Monocorde, prima di continuare il suo fitto dialogo con Graziosa) “Si…si…!!”

91 – ADONE – (Perde la pazienza. Si mette dritto davanti a Battista, poi, a tutta voce) “BATTISTAAA ….” (Esplode con una mano a taglio a fianco alla bocca per potenziare la sua voce) “….C’E’ LIAAAA..

…!!!”

92 – BATTISTA – (Si scuote) Aaaaahhhh….!!” (Trasalisce. Si gira di scatto verso Adone: terrorizzato) “Chi….come…quando…dove….perchè….!?!?!?!?!?”

93 – ADONE – (Indispettito, indicando a sinistra) “Di la….” (Spiega) “Da più di mezz’ora….e con un diavolo per capello…!!”

94 – BATTISTA – (In panico) “Liaaaaaa…..?!?!?!?” (Chiede trafelato ad Adone) “Ma dovrebbe esse-

re in palestra…!!”
95 – ADONE – (Sarcastico) “Già…!!” (Puntualizza feroce) “Ma invece è di la….!!!!”

96 – BATTISTA – (Disperato) “Dio mio….” (Geme quasi) “Sono rovinato…!!!”    
97 – ADONE – (Fa spallucce) “E mica me la son cercata io…!!”

98 – GRAZIOSA – (Non capisce) “Zuccherino…” (Chiede interlocutoria a Battista) “….ma che sta suc cedendo…??”
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99 – BATTISTA – (Trasalisce) “Nooooo….” (Replica dopo un attimo di esitazione) “Problemi di lavo- ro…” (Con ostentato disappunto) “Come al solito….!!” (Fa una pausa ostentando preoccupazione. Poi si rasserena) “Ma tu non preoccuparti Graziosa…” (La prende sottobraccio: con un sorriso ange
lico) “….luce dei miei occhi….” (Declama quasi) “….sole del mio mattino…!!!” (La spinge delicata- mente verso l’uscita di destra) “Aspetta solo un attimo qui nel dehor….” (le indica l’uscita di destra) “….intanto che io e Adone dirimiamo la questione…”

100 – GRAZIOSA – (Si fa portare verso l’uscita senza resistenza) “Si…si…certo…” (Obietta appena) “Però volevo dirti anche un’altra cosa….”

101 – BATTISTA – (Continua a spingerla verso destra) “Ma si….ma certo…!!” (Cerca di svicolare) “Tutto quello che vuoi….tutto quello che vuoi…!!!!”

102 – GRAZIOSA – (Non lo considera) “Qui vicino…nella gioielleria del corso…” (Continua imperterri ta) “…no visto un braccialettino con due brillanti che è un bijoux…!!!”

103 – BATTISTA – (La spinge fuori a destra con decisione) “Certo passerotto….” (Gracida nervoso) “Certo….”

104 – GRAZIOSA – (E’ già praticamente fuori. Si volta e cerca di rientrare) “Sai….” (Insiste) “…costa solo….”

105 – BATTISTA – (Spingendola fuori con decisione e quasi ringhiando, decisamente spazientito) “E vaiiiiii….!!!!!”

C’è un breve attimo di sosta, durante il quale Battista rimane fermo ansimante come chi è reduce da una dura battaglia e Adone rimane fermo a fissarlo con le braccia conserte.

Poi Battista si rianima.

106 – BATTISTA – (Si scuote) “ADONEEEEE….!!!” (Si catapulta verso di lui) “Mandala viaaaaa….!!!”

(Spara ansimando) “Mandala via subitooooooo….!!!!!”

107 – ADONE – (E’ rimasto a guardarlo immobile, braccia conserte e sguardo torvo) “IOOOOO…?!? !?!?!?!?” (Spara a tutta voce sobbalzando) “Mica è la mia amante, bello….” (Ribatte serissimo) “…è la tua…!!!” (Fa una brevissima pausa) “Anzi….no…!!” (Si corregge bloccando Battista che sta per replicare ponendogli una mano davanti: deciso) “SONO….” (Sottolinea la parola alzando il tono del- la voce) “….le tue…!!!”

108 – BATTISTA – (Quasi supplichevole) “Adone…” (Lo esorta) “…Lia non deve vedere me ne tanto meno Graziosa….” (Spiega) “Sono amiche….si conoscono…!!”

109 – ADONE – (Trasalisce nuovamente) “Anche…!!!” (Poi, più tranquillo) “E magari è stata pure una delle due a presentarti l’altra….”

110 – BATTISTA – (Fa ampi segni di assenso. Con solare ovvietà) “Eeeeeehhhhh…..!!!”

111 – ADONE – (Lo guarda storto) “Battista….” (Sentenzia con un moto di disgusto) “….sei senza ri-

tegno….”

Da fuori a destra, si sente la voce di Graziosa.

112 – GRAZIOSA – (Da fuori a destra) “Battista….” (Chiama con insistenza e voce flautata) “BATTI STAAAAAAAA….!!!!!!”

113 – BATTISTA – (Sobbalza nuovamente) “A….arrivoooo….!!” (Risponde con voce tremante. Poi ad Adone) “Mandala viaaaaaaa….” (Ripete stentoreo) “Subitooooooo….” (Poi, rivolto verso destra, a Graziosa) “Arrivo subito, passerottina…!!” (Uscendo da destra, con aria compunta e decisa) “Scusa sai…” (Argomenta rivolto a Graziosa) “Ma qui devo fare tutto io….” (Si lamenta) “Tutta colpa del mio socio che invece di lavorare si sta a grattare….!!!!”
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114 – ADONE – (Lo osserva uscire. Scuote la testa) “Mah….!!” (Commenta poi fra se) “Fossi in lui mi guarderei bene dal farmi sentire dal mio socio…!!” (Sbuffa, si rabbuia) “Ma adesso io come faccio a liberarmi di Lia…??” (Fa spallucce) “A mali estremi…” (Sentenzia uscendo da sinistra) “…estremi ri-   
medi…!!”
Passano alcuni secondi, poi da fuori a sinistra si sentono un colpo sordo e il grido di dolore di Lia, seguito dalla voce di Adone

115 – LIA – (DA FUORI A SINISTRA, dopo che si sentito un colpo sordo, a tutta voce) “AAAHHHH…!!”

116 – ADONE – (DA FUORI A SINISTRA, dolente) “Uuuuuuhhhhh….Lia…!!!” (Chiede con tono appren sivo) “Ti sei fatta male….??”

117 – LIA – (Sempre DA FUORI A SINISTRA, a tutta voce, decisamente sofferente) “Che dolore….” (Rantola quasi a tutta voce) “CHE DOLOOOOOREEEEE….!!!!!”

118 – ADONE – (Ancora da FUORI A SINISTRA, rassicurante) “Aspetta…aspetta…” (La esorta) “Ci mettiamo un po’ di ghiaccio, eh…????”

119 – LIA – (Ancora da fuori a sinistra) “Che dolore….” (Rantola nuovamente a tutta voce) “CHE DOLOOOOOOOOREEEEEE….!!!!”

Passa qualche attimo e, quasi contemporaneamente, rientrano in scena Adone e Lia da sinistra e Battista da destra.

120 – ADONE – (Rientra in scena da destra: sorregge Lia cercando di consolarla) “Tranquilla Lia, non è niente di serio….” (Cerca di persuaderla) “Tienici il ghiaccio sopra che intanto andiamo a farci dare un’occhiata dalla farmacia qui all’angolo…”

121 – LIA – (Cammina affiancata ad Adone, lo sguardo rivolto leggermente verso l’alto, tenendosi premuta sull’occhio SINISTRO una borsina del ghiaccio) “Che dolore….” (Ripete, sorda alle parole incoraggianti di Adone) “CHE DOLOOOOOOORE…..!!!!!”

122 – BATTISTA – (Compare in scena da sinistra allarmato dal grido di Lia. Vede lei e Adone rientrare da destra e si blocca trasalendo poco oltre l’ingresso. NON VISTO DA LIA, agita con enfasi una mano apigna verso Adone a chiedere cos’è successo)

123 – ADONE – (Avanza lentamente verso l’uscita di destra sorreggendo Lia. Si ferma un attimo alla vista di Battista e del suo gesto interrogativo: mima uno sportello che si apre, una spinta e qualcuno che vi batte contro)

124 – BATTISTA – (Capisce al volo: Si illumina e alza una mano nel gesto dell’ok verso Adone)

125 – ADONE – (Si ingrugnisce. Abbandona per un attimo Lia e, fermandosi di colpo, mima deciso verso Battista il gesto del taglio della gola)

126 – LIA – (Si sente per un attimo abbandonata da Adone e prova ad abbassare lo sguardo)

127 – ADONE – (Se ne accorge e la ferma all’istante) “No…!!” (Le impone rialzandole verso l’alto il braccio con il quale si tiene premuta la borsina sul viso) “Guarda in alto che così il colpo si riassorbe prima…!!”

128 – LIA – (Riprendendo, forzata da Adone, la marcia verso destra) “Ma tu che diamine ne sai…!!”

129 – ADONE – (Cercando di ammansirla) “Tranquilla Lia …” (La esorta riprendendo a spingerla verso destra) “Lo so perché ho fatto il corso…!!!”

130 – LIA – (Uscendo da destra, poco convinta, seguita da Adone) “Che dolore….” (Geme nuova- mente) “CHE DOLOOOOOOORE….!!!!”
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Battista rimane fermo immobile per un lungo istante attento a non tradire la sua presenza mentre Lia e Adone gli sfilano davanti per uscire da destra, poi si rilassa.

131 – BATTISA – (Guarda Lia e Adone sfilargli davanti e uscire da destra, rimane ancora un attimo 

immobile e teso, poi si rilassa) “Fiuuuuuuu…..!!” (Sospira) “L’ho scampata bella….” (Poi, stizzito) “Ma che diavolo è venuto in mente a quella strega di cambiare l’orario della palestra…!!!”

Un attimo dopo, alle sue spalle compare Graziosa.

132 – GRAZIOSA – (Arriva silenziosa alle spalle di Battista. A tutta voce, quasi squittendo) “ZUCCHE

RINOOOOO….!!”

133 – BATTISTA – (Trasalisce. Con un grido quasi di dolore) “AAAAAAHHHHHH…..!!!!!!”

134 – GRAZIOSA – (Stupita della sua reazione) “Ma….zuccherino….!?!?!?!?!?”

135 – BATTISTA – (Si precipita verso di lei) “Graziosa….” (La rampogna duro) “….devi smetterla con questi scherzi stupidi…!! Mi farai venire un coccolone prima o poi….” (Cerca di calmarsi) “Pensa un po’….” (Rincara la dose) “….se qui in giro ci fosse stata Vanessa….!!”

136 – GRAZIOSA – (Sussulta) “Chi….” (Replica acida) “Quell’idiota di tua moglie….????” (Fa spalluc- ce) “E’ un’oca….” (Gracida acida. Poi si ricompone) “Ma tu come stai….????” (Chiede melliflua) “Ho sentito gridare e mi sono preoccupata per te….!!!”

137 – BATTISTA – (Si illumina) “Oooooooohhhhh….fragolina….” (La esorta mellifluo) “Ma tu non ti devi mai preoccupare….” (Le schiocca un bacio su una guancia) “Quando sono in pericolo….” (Le schiocca un bacio sull’altra guancia) “….penso a te….” (Le schiocca un bacio sulla fronte) “….e di- vento invincibile….!!”

138 – GRAZIOSA – (Si schernisce) “Oooooooohhhhh….zuccherino….” (Cinguetta) “Mi fai arrossire….

(Gli schiocca un bacio su una guancia) “….sei il mio amore….!!”

139 – BATTISTA – (Ruffiano) “Fragolina….” (Recita quasi) “….sai bene che per te farei qualunque cosa…!!”

140 – GRAZIOSA – (Sempre melliflua) “Sei il mio eroe…!!” (Lo lusinga. Poi cambia atteggiamento) “A proposito….” (Comincia decisa) “….ti stavo dicendo di quel braccialettino che ho visto alla gioiel leria del corso….”

141 – BATTISTA – (Accondiscendente) “Si passerotto….”

142 – GRAZIOSA – (Ammaliatrice) “Quello con i due brillanti….”

143 – BATTISTA – (Con ovvietà) “Si fragolina….”

144 – GRAZIOSA – (Decisa) “Costa solo milleduecento euro….!!”

145 – BATTISTA – (Decisamente colpito) “Ah…!!” (Ansima quasi) “Un mese di stipendio….” (Conside ra. Decisamente choccato) “Mortacci….!!!!” (Poi, senza dare a Graziosa il tempo di replicare) “Ma con due brillanti….” (Azzarda timidamente) “….non sarà un po’ troppo impegnativo…??”

146 – GRAZIOSA – (Con enfasi) “Ma noooooo….!!” (Squittisce) “la mia amica Vanny porta con estre

ma disinvoltura una parure di diamanti che le ha regalato a Natale il suo amico Freddy….”

147 – BATTISTA – (Non capisce. Chiede interdetto) “Vanny….!?!?!?!?”

148 – GRAZIOSA – (Sempre squittendo) “Ma siiiiii…..!!” (Spiega) “Giovanna….” (Con un largo sorriso

“la mia migliore amica….!!!”

149 – BATTISTA – (Finge di aver capito) “Giovanna….” (Ripete ebete) “La tua migliore amica…!!”

150 – GRAZIOSA – (Accondiscendente) “Siiiiii….!!”

151 – BATTISTA – (Preoccupato) “Ha una parure di diamanti….”

152 – GRAZIOSA – (Con stupita meraviglia) “Si…!!”
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153 – BATTISTA – (Deglutisce pesantemente) “E vi vedete spesso….” (Chiede decisamente in amba-sce) “….tu e Giovanna…??”

154 – GRAZIOSA – (Estremamente stupita) “Con Vanny…??” (Chiede a sua volta. Poi, garrula) “Ma quasi tutti i giorni….!!”

155 – BATTISTA – (Decisamente contrariato) “Ma non potreste vedervi meno spesso….” (Ringhia     

quasi) “…tu e la Vanny….?!?!?!?”

In quel momento, da sinistra fa il suo ingresso in scena Mirko Corti.

156 – MIRKO CORTI – (Entra in scena da sinistra. Ha in mano il borsone di Lia e un diavolo per capello. Avanza a passo deciso fino a fermarsi davanti a Battista) “Ecco…!!” (Sbraita con rabbia but

tandogli la borsa davanti ai piedi) “Rendigli la borsa alla tua amichetta…!!”

157 – BATTISTA – (E’ decisamente interdetto) “Ma…” (Tenta di obiettare timidamente ostentando stupore) “….io che cosa…”

158 – MIRKO CORTI – (Lo interrompe deciso) “Gli avete fatto un occhio nero…” (Strilla) “….e lei sta tornando qui con il suo avvocato per denunciarci tutti….!!” (Deciso) “Io non ne so niente….” (Grida decisamente alterato prima di girare sui tacchi ed uscire nuovamente da sinistra) “….sbrigatevela voi e semmai pagate voi i danni….!!!”

159 – BATTISTA – (Rimane fermo qualche istante, decisamente in difficoltà) “Porca zozza….” (Biasci ca poi a mezza voce) “…devo portarla via di qui…!!”

160 – GRAZIOSA – (Gli si è ulteriormente avvicinata) “Zuccherino….” (Chiede titubante) “….ma cosa è successo….????”
161 – BATTISTA – (Sobbalza) “Ma nienteeee….” (Cerca di minimizzare) “Semplicemente un piccolo screzio con una cliente…” (Coglie la palla al balzo) “….che quel farabutto del mio socio cerca di riversare su di me come al solito….!!” (Fa una pausa studiata. Poi riattacca deciso) “Ma io….”
162 – GRAZIOSA – (Non lo considera. Ha notato il borsone ai piedi di Battista) “Ma guardaaaa….!!!”

(Esclama stupita indicandolo) “Quello sembra proprio il borsone della mia amica Lia….!!!

163 – BATTISTA – (Trasalisce) “Lia….?!?!?!?!?” (Chiede con voce rantolante) “Quale Lia….?!?!?!?”

164 – GRAZIOSA – (Non desiste) “E anche quella che ho sentito prima dal dehor….” (Puntualizza) “.....mi sembrava proprio la voce della mia amica Lia…!!!”

165 – BATTISTA – (E’ colto di sorpresa, non sa cosa dire) “Noooooo…..” (Replica poi titubante) “Quella era una cliente francese….” (Butta li cercando contemporaneamente di spingere lontano a calci il borsone di Lia) “Viene da Cannes….” (Comincia a dire. Si corregge) “…da Mentone….” (Prose gue continuando a scalciare via la borsa senza mai perdere d’occhio Graziosa per distoglierne lo sguardo. Esitante) “….daaaaa…..”

In quel momento, da destra, rientra in scena Adone.

166 – ADONE – (Rientra in scena da destra con uno strofinaccio in mano proprio sull’esitazione di Battista) “Da Dunkerque….” (Spara malevolo e acido. Rivolto a Battista, mimando con una mano qualcosa che lo prende in fronte) “….dove ha avuto uno sfortunato scontro con uno sportello nemico….!!”

167 – GRAZIOSA – (Continua a non capire. Ad Adone) “Come scusa….???”

168 – BATTISTA – (E’ all’angolo. Si rianima e si inserisce prontamente) “Graziosa….” (Si rivolge a lei cinguettante) “Passerottino….fragolina mia….” (Con ostentata aria meditabonda) “Non volevi mo- strarmi quel braccialetto ….” (Chiede con un sorriso sornione) “….con i due brillanti…??”

169 – GRAZIOSA – (Si illumina) “Siiiiiiiiiii….!!”
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170 – BATTISTA – (La prende sottobraccio) “E allora andiamo…..” (Parte deciso. Prima di uscire a destra con lei) “….prima che quel despota del mio socio trovi una qualche scusa per trattenermi an cora qui….!!”

Sono sull’uscita. Battista si blocca di colpo e torna indietro verso Adone che si è fermato a pulire i    
tavolini.
171 – BATTISTA – (Si ferma di colpo. A Graziosa) “Scusa solo un momento…!!” (Torna indietro ver- so Adone che sta pulendo uno dei tavolini. Lo scuote afferrandolo per un braccio) “Adone…!!”

172 – ADONE – (Sorpreso) “Si…???”

173 – BATTISTA – (A mezza voce) “Secondo te….” (Chiede concitato) “…cosa significa quel messag- gio a proposito del cochon….??????”

174 – ADONE – (Sobbalza) “O porca…..” (Gracida agro fra se. Poi, a Battista, a tutta voce) “Battista

….” (Lo apostrofa) “Che hai la faccia come il sedere….!!!!!!!!”

Battista ha un gesto di stizza, poi raggiunge a passo veloce Graziosa e insieme escono da destra lasciando in scena, intento a pulire, uno smoccolante Adone.

                                                      S  I  P  A  R  I  O 
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                                      SECONDO ATTO

La scena è rimasta invariata, solo alcuni dettagli fanno capire che è passato almeno un giorno. Sui tavolini sono comparse delle tovagliette colorate, lo sgabello è posizionato diversamente, gli attori che non indossano la divisa del bar hanno abiti diversi.
La borsa da palestra di Lia è rimasta nello stesso angolo dove era posizionata prima.

All’apertura del sipario la scena è vuota.

Dopo alcuni secondi, da sinistra fa il suo ingresso in scena Adone che fischiettando o canticchiando comincia a mettere dei piccoli vasi con un fiore su ciascuno dei tavolini.
Quando sta posizionando l’ultimo, da destra fanno il loro ingresso in scena Battista e Ornella, l’amante più bella.

1 – BATTISTA – (Entra da destra INSIEME A ORNELLA. Le cinge le spalle con un braccio e le tiene un braccio con la mano libera.) “Ma non devi credere a simili castronerie….” (La esorta con dolcezza) “Sei una donna intelligente….” (Si ferma a centro scena: le schiocca un bacio su una guancia. Raf- forza la dose: Con enfasi ma sempre sussurrando quasi) “Bella e intelligente…!!”

2 – ORNELLA – (Entra in scena da destra INSIEME A BATTISTA. E’ una donna mingherlina, piuttosto bruttina, con un vistoso ponfo sulla radice del naso, vestita in maniera dimessa e dall’aspetto abba

Stanza trascurato) “Non è una bugia….” (Argomenta a Battista con voce stridula e lamentosa) “Ti ha visto la mia amica Maddalena….” (Insorge) “Giravi con una donna bellissima….” (Si ferma, tira con il naso. Prende un fazzoletto e si soffia il naso in maniera estremamente rumorosa: prima di scoppiare in un pianto lagnoso) “E la tenevi pure sottobracciooooooo…..!!!!!!”

3 – BATTISTA – (Scrolla le spalle) “E ti credo….” (Risponde senza pensare, parlando quasi a se stes-

so) “…è mia moglie…!!”

4 – ORNELLA – (Sobbalza vistosamente. Incredula, a tutta voce) TUA MOGLIEEEEEE….!?!?!?!?!?”

5 – BATTISTA – (Ancora sopra pensiero, accenna la risposta) “Mia mogl….” (Attacca convinto. Si blocca, si rende conto di aver fatto una gaffe. Dopo essere rimasto un attimo esitante, di getto) “La mia ex moglie, volevo dire….!!!” (Scrolla le spalle. Con un sorriso forzatissimo) “Scusami…” (Spiega mogio) “….è la forza dell’abitudine…”

Nel frattempo ADONE ha finito di posizionare i vasetti, ha dato una veloce ripulita ai tavolini ed è

USCITO DA SINISTRA.   

6 – ORNELLA – (Guarda stupita Battista) “Tu….” (Chiede sorpresa) “….sei già stato sposato…???”

7 – BATTISTA – (Scrolla nuovamente le spalle) “Cosa vuoi…” (La prende delicatamente per un brac
cio e la fa sedere ad uno dei tavolini sedendosi poi a sua volta di fronte a lei) “….errori di gioventù”

In quel momento, da sinistra, rientra in scena Adone.

8 – ADONE – (Rientra in scena da sinistra: è armato di ramazza e comincia a spazzare in giro. Nota Ornella, sussulta leggermente) “L’ultima conquista, direi…” (Commenta maligno fra se. Scrolla le spalle, poi sentenzia) “E’ anche brutta come la morte…!!” 
9 – ORNELLA  - (E’ rimasta colpita dalle parole di Battista) “Ooooooooohhh….!!” (Esclama dolente) “Eeeeee….” (Chiede poi con pudicizia, scuotendo leggermente la testa) “….non ha funzionato….
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10 – BATTISTA – (Dolente) “No…” (Ribatte) “Non ha funzionato”

11 – ADONE – (Ha sentito il loro discorso) “E adesso cosa gli racconta…” (Commenta agro) “…’sta faccia da schiaffi…??”

12 – ORNELLA – (Dopo una breve pausa) “E’ bella….??”

13 – BATTISTA – (Fa spallucce. Dolente) “Si….” (Allarga leggermente le braccia) “…ma è persa…!!”

14 – ORNELLA – (Sinceramente dispiaciuta) “Mi dispiace….!!”

15 – BATTISTA – (Resta un attimo pensieroso. Contrito) “Fa niente….” (Fa una breve pausa, poi si il-

lumina) “Ma adesso ci sei tu….” (Le prende una mano, gliela bacia) “….che sei più bella di lei, passe

rottino….!!”

16 – ORNELLA – (Si schernisce) “Ma dai….!!”

In quel momento, DA FUORI A SINISTRA, arriva la voce tonante della signora Iole.

17 – IOLE – (DA FUORI A SINISTRA, a tutta voce) “BATTISTAAAAAAA….!!!!!”

18 – BATTISTA – (Salta sulla sedia) “O cribbio….” (Trasecola) “….la strega…!!!!”

19 – ORNELLA – (Lo guarda interdetta) “Allora….??”

20 – BATTISTA – (Scatta in piedi) “Forse è meglio che andiamo, eh…!!” (La esorta) “Ti accompagno alla macchina…”

Da FUORI A SINISTRA, si sentono le voci ci Mirko Corti e della signora Iole che, insieme, chiamano Battista.

21 – IOLE e MIRKO CORTI – (Insieme DA FUORI A SINISTRA, a tutta voce) “BATTISTAAAAAAA….!!!!!”

22 – ORNELLA – (Che si è alzata e spinta da Battista si sta avvicinando all’uscita di destra) “Ma…” (Prova ad obbiettare) “….ti chiamano…!!”

23 – BATTISTA – (Risoluto) “Appunto….!!” (Spingendo fuori a destra Ornella ed uscendo poi a sua volta) “Meglio che andiamo…!!!”

24 – ADONE – (Sta finendo di pulire. Si ferma, li guarda uscire, scuote la testa) “Mah…!!” (Commen

ta scuro fra se) “Io non capisco come fa…” (Fa una pausa, riprende a scopare per terra) “E poi…” (Considera) “…con la moglie che ha…!!!” (Si ferma nuovamente) “Proprio vero….” (Pensa ad alta vo

ce) “….che non si apprezza mai abbastanza quello che abbiamo…!!” (Riprende il suo lavoro per un attimo, si ferma nuovamente) “Una moglie così…!!!” (Pensa ancora ad alta voce) “Vanessa…” (Con sidera dolente) “….io per te farei follie, altro che quello squinternato di Battista…!!”

Adone riprende il suo lavoro.

Passa qualche attimo, poi DA FUORI A DESTRA si sentono le voci di Battista, Ornella e Lia che esplo- dono contemporaneamente in un urlo.

25 – BATTISTA, ORNELLA e LIA – (Contemporaneamente, DA FUORI A DESTRA, a tutta voce e quasi con angoscia) “AAAAAAHHHHHHHHHAAAAHHHHH…..!!!!!!!”

Adone si blocca nuovamente. Ha un sussulto, rimane un attimo ad ascoltare, poi fa spallucce e riprende il suo lavoro.
Passa ancora un attimo e, sempre DA FUORI A DESTRA, si sentono in rapida sequenza le voci di Lia e Ornella che inveiscono su Battista seguita dal suono di due potenti manrovesci e dal grido quasi strozzato di dolore dello stesso.
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26 – LIA – (DA FUORI A DESTRA, seguita DAL SUONO DI UN POTENTE MANROVESCIO, a tutta voce)

“GIUDAAAAAAA…..!!!!”

27 – BATTISTA – (DA FUORI A DESTRA, accusa il colpo. Con voce strozzata) “AIIIAAAHHHH…!!”

28 – ORNELLA – (DA FUORI A DESTRA, seguita a sua volta DAL SUONO DI UN SONORO CEFFONE, a tutta voce) “BUGIARDOOOOO….!!”

29 – BATTISTA – (Accusa ancora. DA FUORI A DESTRA, con voce quasi pigolante) “AHI…!!!!”

30 – ADONE – (S’è nuovamente bloccato. Ascolta la sequenza di grida e manrovesci, poi, sornione, prima di uscire a sinistra scuotendo la testa) “Ohi…!!”

Passa un attimo e da destra fanno il loro ingresso in scena Lia e Battista.

31 – LIA – (Entra per prima. E’ decisamente furibonda ed ha un vistoso occhio nero) “Giuda…caro- gna…” (Strepita verso Battista che la segue da vicino) “….mentecatto….!!!!”
32 – BATTISTA – (Entra subito dietro Lia) “Lia…aspetta…” (Cerca di rallentarne la furia) “Non è co-

me pensi….!!!!”

33 – LIA – (Si guarda intorno cercando con lo sguardo il borsone da palestra dimenticato a suo tem

Po. Alle parole di Battista si blocca, trasalisce) “A NOOOOO….?!?!?!?!?” (Spara a tutta voce ringhia

ndogli quasi in faccia) “Ti ho visto uscire di qui non più tardi di cinque minuti fa….” (Lo incalza) “…. abbracciato ad un’altra….” (Sporgendosi verso di lui e facendolo andare all’indietro con la testa) “E quando le ho detto che diritto avesse di farlo mi ha risposto che ne aveva più diritto di me…!!”

34 – BATTISTA – (E’ chiaramente in difficoltà, ma reagisce prontamente) “Per forza….” (Mugola ap- pena. Propina a Lia la stessa panzana che ha propinato a Ornella) “….è la mia ex moglie…!!!!”
35 – LIA – (Si è allontanata da lui. Ha individuato la sua borsa e muove per andare a raccoglierla. Alle parole di Battista trasecola) “COOOOSAAAAAA…..?!?!?!?!?!?” (Spara incredula. Gli si avvicina nuovamente. Minacciosa) “Vuoi dire che tu….” (Gli punta un dito sul petto) “…e quel manico da sco pa….” (Indica con un braccio l’uscita di destra) “….siete stati sposaaatiiii….?!?!?!?!?”

36 – BATTISTA – (Riprende fiato) “Lia….” (Insorge) “….ho quasi cinquant’anni…!!!” (Piccato) “Vuoi dire che credi non abbia conosciuto altre donne prima di te….???”

In quel momento, da sinistra, rientra in scena Adone. Ha in mano una serie di sottobicchieri e comincia a distribuirli sui tavolini.

37 – ADONE – (Entra in scena sulle ultime parole di Battista. Ilare e canzonatorio, cominciando il suo lavoro) “Le ha conosciute, Lia….” (Sibila quasi) “Ti garantisco che le ha conosciute…!!”

38 – LIA – (Sussulta, si gira di scatto, vede Adone) “TU…!!!!!!!!” (Gli spara contro a tutta voce) “Se ho un occhio ridotto così…” (Si indica) “…,è colpa tua…!!!” (Indignata) “In ospedale mi hanno dato tre punti….!!!!!!!!”
39 – ADONE – (Ha finito il suo lavoro) “Pensa un po’ invece…” (La canzona. Prima di uscire da sini stra) “….quanti ne ha dovuto dare il falegname allo sportello dove hai sbattuto la testa…!!!!”

40 – LIA – (Trasecola) “COOOOMEEEEE….?!?!?!?!?” (Butta a terra la borsa) “Piccolo…stupido idiota
….” (Inveisce all’indirizzo di Adone CHE E’ ORMAI FUORI SCENA) “….ma io ti uccido….!!!!!!”

41 – BATTISTA – (Gli si para davanti) “Ma no, Lia….” (Cerca di calmarla) “…stava solo scherzando…”

42 – LIA – (Furibonda) “Ma io non scherzo per niente….” (Inveisce ancora) “Io vi denuncio….” (Par- tendo decisa, prima di uscire a destra, LASCIANDO A TERRA LA SUA BORSA) “….vi rovinoooo…!!!!”

43 – BATTISTA – (Inseguendola fuori a destra) “Ma dai…” (Cerca di rabbonirla) “….lascia che ti spieghi….!!!!”
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Passa qualche istante e da sinistra fanno il loro ingresso in scena Mirko Corti e la signora Iole

44 – MIRKO – (Entra per primo da sinistra, è decisamente alterato. Si ferma a centro scena) “E non c’è….!!” (Sbotta inviperito. Allarga platealmente le braccia: a tutta voce)  “NON C’E’….!!”

45 – IOLE – (Entra subito dietro di lui con passo greve, quasi marziale) “Mah…” (Considera) “Il fatto che il signor Battista sia un noto donnaiolo fa di lui qualcosa di pià di un sospetto per gli ammanchi

….” (Sentenzia) “Le donne….” (Mima il segno dei soldi con le dita) “….costano…!!”

46 – MIRKO – (Visibilmente contraddetto) “Signora Iole….” (Obbietta deciso) “….come le ho già det

to NON POSSO….” (Sottolinea le parole alzando il tono della voce) “….permettermi il lusso di passa- re tutta la giornata incollato alla cassa…!!”
47 – IOLE – (Fa spallucce. Con ovvietà, allargando appena il braccio destro) “Faccia mettere delle telecamere…!!”

48 – MIRKO – (Sempre più rabbuiato) “Si…” (Ribatte sarcastico) “….e le spese le paga lei…????”

49 – IOLE – (Impassibile) “Giovanotto….” (Lo gela) “….non è un mio problema…” (Rabbiosa) “E’ un problema suo….!!”

50 – MIRKO – (Ha un motto di stizza) “E che diamine….” (Scatta) “Mica è colpa mia se il mio socio è un donnaiolo e un lavativo….!!!!”

51 – IOLE – (Con sferzante ovvietà) “E si scelga meglio i soci allora….!!” (Fa una pausa. Poi, caustica

“L’unica cosa che mi riguarda e che come al solito è in ritardo con il pagamento….” (Lo punta con un dito) “Visto che la stupidità non è un reato…” (Considera) “…e visto che mi è simpatico….” (Sot- tolinea) “….le darò una ulteriore settimana di tempo per onorare i suoi impegni….” (Partendo con passo lento ed incedere quasi maestoso e uscendo poi a destra) “Dopo di che….” (Conclude uscen- do) “….la pratica finisce in mano agli avvocati….!!”

52 – MIRKO – (Rimane in silenzio, annichilito, a vedere Iole uscire. Poi, partendo di scatto e uscendo a sua volta da destra) “Ma io ti rovino…!!!” (Sacramenta acre) “Battista, io ti uccido….!!!!!!”
Un attimo dopo, ADONE transita in scena entrando da sinistra armato di taccuino e uscendo da destra per rientrarvi qualche attimo dopo.
53 – ADONE – (E’ transitato in scena entrando da destra e uscendo a sinistra. Vi rientra. Si ferma un attimo sull’ingresso come se richiamato da una voce da fuori a destra, fa ampi cenni di consen-

so) “Certo, signora….” (Conferma poi, rivolto fuori a destra, con un sorriso stentato) “Ben caldo e con tanta schiuma…!!” (Riprende il passo verso l’uscita di sinistra: si blocca a centro scena) “Non ne posso più….!!!!” (Ansima quasi verso la platea schiumando rabbia) “Non ce la faccio più….!!!” (Riprende a passo svelto verso sinistra) “Arrivo subito, signora….!!!” (Riprende con un sorriso forza tissimo rivolto all’uscita di sinistra. Prima di uscire a sinistra a passo veloce) “Sono subito da lei !!”

Passa qualche attimo, poi, da destra, fanno il loro ingresso in scena Mirko e Battista.

54 – MIRKO – (Entra per primo. E’ decisamente alterato) “Ma si può sapere….” (Sacramenta feroce fermandosi a centro scena e voltandosi verso Battista che lo segue da vicino) “….dove diavolo ti eri cacciato….!!”

55 – BATTISTA – (Segue Mirko da vicino, ha UN EVIDENTE OCCHIO NERO e stringe a se un vassoio porta vivande. Si ferma a qualche passo da Mirko: flemmatico) “A portare un caffè….” (fa un vago cenno verso l’uscita di sinistra) “….qui in fondo al corso….”

56 – MIRKO – (Ferocissimo) “E per portare un caffè in fondo al corso….” (Ribatte scimmiottandolo) “….ti ci vuole mezz’ora….?!?!?!?!?”
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57 – BATTISTA – (Impassibile) “Era un caffè lungo….”

58 – MIRKO – (Ha un gesto di stizza. Nota l’occhio: feroce) “E l’occhio nero….??”

In quel momento, da sinistra, rientra in scena Adone che porta un vassoio con sopra una tazza e transita verso l’uscita opposta. 
59 – ADONE – (Rientra da sinistra con un vassoio con sopra una tazza e transita verso l’uscita di

destra. Ha ascoltato tutta la pantomima del caffè: all’obiezione di Mirko sull’occhio nero di Battista è sull’uscita di destra. Si blocca, si volta verso Mirko) “No, quello….” (Sghignazza feroce mimando col taglio di una mano il gesto di qualcosa che colpisce l’occhio. Prima di uscire velocemente da de stra) “…..è la caffettiera che…..!!!!”

60 – BATTISTA – (Alla battuta di Adone ha un gesto di stizza. A tutta voce, prima di uscire con pas- so flemmatico da sinistra) “SPIRITOSO….!!!!!!!”

61 – MIRKO – (Lo guarda uscire) “Ma porca….!!!” (Mastica amaro) “Caffè lungo, eh….!!” (Poi, par tendo di gran carriera, prima di uscire a sua volta da sinistra) “Ma io ti uccido subito….!!!!”

La scena rimane silenziosa qualche istante animata solo dal passaggio di Adone che passa da sinistra a destra e viceversa armato ora di taccuino, ora di vassoio per servire.
Al secondo passaggio di Adone, quando rientra da destra per uscire da sinistra, viene bloccato da Battista a centro scena.

62 – ADONE – (Rientra PER LA TERZA VOLTA da destra e procede a passo svelto verso l’uscita di sinistra, assorto ad osservare il taccuino delle ordinazioni. Incontra Battista a centro scena CHE LO BLOCCA)
63 – BATTISTA – (esce di scena da sinistra CONTEMPORANEAMENTE AD ADONE, catapultandosi in scena. Incontra Adone a centro scena e lo blocca) “Adone…Adone…” (Lo ferma, lo scuote agitando

lo per le braccia. Quasi implorante) “Mi devi aiutareeeeeeee….!!!!”

64 – ADONE – (Trasalisce, quasi travolto da Battista. Rimane un attimo interdetto, poi si riprende) “Battista….” (Replica pacato ma visibilmente seccato) “…..ti ho già detto mille volte che non voglio essere coinvolto nelle tue avventure….!!”

65 – BATTISTA – (Con lo sguardo da cane bastonato) “Ti prego….” (Lo implora nuovamente) “Mi devi aiutareeeee….!!!!!”

66 – ADONE – (Sbuffa seccato) “Perché….” (Chiede poi con ostentata pazienza) “….cos’altro ti sei inventato….”

67 – BATTISTA – (Si illumina) “Fra qualche minuto….” (Comincia a spiegare) “….passerà a trovarmi la mia amica Ornella….”

68 – ADONE – (Quasi sofferente) “Eh…!!”

69 – BATTISTA – (Compiacendosi quasi di se) “Ha detto che vuole chiedermi scusa per ieri…” (Si pavoneggia un po’) “….perché è stata ingiusta con me….”

70 – ADONE – (Ancora con sofferente pazienza) “Eeeehhhh….!!”

71 – BATTISTA – (Si rabbuia) “Solo che fra un po’ dovrebbe passare anche Graziosa….” (Trasalisce, guarda l’orologio con ansia. Mettendolo sotto il naso di Adone e battendoci sopra con un dito) “Ab biamo appuntamento fra dieci minuti….!!!!!”

72 – ADONE – (Con insofferenza) “Eeeeehhhh….!!”

73 – BATTISTA – (Imperioso ) “Battista….” (Sentenzia categorico) “….non si devono incontrare…!!”
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74 – ADONE – (Lo guarda un attimo) “Vabbè….” (Replica poi interlocutorio) “….ma io cosa dovrei fare, scusa…??”  
75 – BATTISTA – (Si rianima) “Semplice….” (Spiega con un sorriso che vorrebbe essere rassicurante ma che non lo è per niente) “Semplice….!!” (Ripete ancora. Agguanta Adone sottobraccio) “Quan- do arriva Ornella…” (Comincia a gironzolare per la scena portandosi a spasso Adone) “….io con una scusa la porto dentro…” (Continua sicuro) “Poi…” (Continua) “…quando arriva Graziosa…” (Allarga platealmente le braccia: con un sorriso splendente) “….tu prendi Ornella e la porti via…!!!!!”
76 – ADONE – (Si blocca) “Battista….” (Lo apostrofa. A mò di sentenza) “….tu sei fuori…!!”

77 – BATTISTA – (Non lo considera. Riprende a passeggiare) “Quando arriva Ornella le dico che sto aspettando la mia ex moglie…” (Elucubra meditabondo, più per se stesso che per Battista) “….che è una persona instabile….” (Si blocca, costringendo anche Adone ad una brusca frenata) “TERRIBIL- MENTE INSTABILE….” (Drammatizza, sottolineando la frase alzando il tono della voce) “….che se ve

desse ed intuisse qualcosa sarebbe capace di reazioni inconsulte….” (Si blocca nuovamente. A cen tro scena, indicando con il braccio l’uscita di destra e facendo nel contempo girare malamente Adone da quella parte) “…così la prelevo di qua…”

78 – ADONE – (Si è fermato di colpo. E’ quasi piroettato da Battista verso l’uscita di destra: sbanda, vacilla un attimo, emette un gemito) “Aaaahhhh….!!”

79 – BATTISTA – (E’ infervorato nello spiegare il suo piano. Si gira repentinamente verso l’uscita di sinistra: indicandola con un braccio) “…e la faccio uscire di la…”

80 – ADONE – (Ripete la piroetta in senso inverso rischiando nuovamente di cadere)

81 – BATTISTA – (Imperterrito) “Così poi….” (Muove qualche passo verso destra, trascinando con se Adone) “E mentre Graziosa io la trattengo di qua….” (Si inchioda a centro scena, indicando con un dito il pavimento sotto a se) “….tu ne approfitti e fai uscire Ornella….” (Si gira di nuovo di scatto in- dicando l’uscita di destra) “….passandoci dietro di qua…!!!!” (fa una breve pausa. Allo sconcertato Adone) “Semplice no….?!?!?!?!?!?”

82 – ADONE – (Rimane ad ascoltarlo in silenzio) “Battista…” (Replica poi) “…tu sei fuoriiiii….” (Fa una pausa, fingendosi meditabondo. Poi si illumina) “Come un poggiolo a terrazza…!!”

83 – BATTISTA – (Sussulta leggermente) “Ma dai…!!” (Ribatte stizzito) “Sei il solito disfattista…!!”

In quel momento, da fuori a destra, si sente la voce di Ornella.

84 – ORNELLA – (Da FUORI A DESTRA, con voce suadente) “Battistaaaa….!!”

85 – BATTISTA – (Sobbalza vistosamente) “Gesù…” (Esclama agitato) “Eccola…!!!!”

86 – ADONE – (Scuote sconsolato la testa. Fra se, mestamente) “Mah…!!”

87 – BATTISTA – (Afferra Adone per le braccia) “Mi raccomando….” (Lo scuote con forza) “Mi racco mando…!!!”

88 – BATTISTA – (E’ colto di sorpresa. Si lascia sbattere qualche istante) “Si…vabbè…” (Rintuzza Bat

tista. Staccandosi da lui) “Ma non sono un uovo da sbattere….!!”

Un attimo dopo, ancora fuori da destra, si sente Ornella che chiama nuovamente.

89 – ORNELLA – (Da fuori a destra, con più vigore) “Battistaaaaa….!!!!”

90 – BATTISTA – (Trasalisce vistosamente) “Mi raccomando…” (Apostrofa Adone, visibilmente in ambasce) “Sai cosa fare….!!” (Spingendolo verso l’uscita di sinistra, lo esorta con vigore) “Vai…vai… vai…vaiiiiii….!!!!!”

Adone è quasi sull’uscita, ma Battista cambia idea
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91 – BATTISTA – (Guarda titubante Adone che si incammina verso l’uscita di sinistra: un attimo prima che esca, cambia idea) “NO….!!!!” (Grida a tutta voce per fermarlo. Si proietta verso di lui, lo afferra per un braccio, lo riporta a centro scena) “Rimani qui…!!”

92 – ADONE – (Alza gli occhi al cielo. Rassegnato, sacramentando fra se) “Va bene….” (Lo tranquilli zza facendosi riportare docilmente a centro scena) “…va bene…!!!”

Appena Battista e Adone raggiungono il centro scena, da destra entra in scena Ornella

93 – ORNELLA – (Entra in scena da destra con passe esitante) “Battista….” (Lo chiama con voce pi- golante) “….perchè non mi rispondi…??” (Quasi gemente) “Sei davvero così arrabbiato con me ??”

94 – BATTISTA – (Scatta verso di lei) “Ornella….” (La richiama con voce melliflua) “Ma io non potrei essere mai arrabbiata con te….” (La afferra dolcemente per le spalle) “Luce dei miei occhi….” (Poeteggia. Le da un bacio appassionato sulla fronte) “….balcone della mia alba….”

95 – ADONE – (E’ qualche passo dietro a Battista, osserva Ornella con malcelato disgusto. A mezza voce, canzonatorio) “Ravattu da me cantin-a….” (Cianfrusaglia della mia cantina)
95 – BATTISTA – (Prosegue nella sua sceneggiata) “Perdonami per ieri….” (Cinge Ornella per una spalla e la accompagna dolcemente a centro scena) “E’ stato tutto un equivoco….” (Spiega contrito

“…un colossale, deplorevole malinteso….!!”

96 – ORNELLA – (Fa spallucce) “Ma adesso è passato….” (Abbozza un timido sorriso) “Adesso quell’

orco che c’era ieri non c’è più…” (Si blocca: interrogativa) “Ma si può sapere chi era poi….???”

97 – BATTISTA – (Con un sorriso affettato) “Era una cliente delusa da un servizio….” (Spiega candi- damente) “Tutto qui….!!”

98 – ORNELLA – (Si rianima) “Quindi quando parlava di tradimento e fiducia tradita….” (Si illumina. Con un largo sorriso) “….si riferiva a quello…!!”

99 – BATTISTA – (Convinto) “Ma certo che si….!!!!”

100 – ORNELLA – (Dispiaciuta) “Oooooohhhhhh….(Lo implora quasi) “….amore….perdonami….!!!!” 

101 – BATTISTA – (Con sollievo) “Certo che ti perdono….” (La stringe a se) “Certo….!!!!”

102 – ADONE – (Ha assistito alla scena commentando con espressioni variabili dall’ilarità al disgu- sto. Caustico, alla platea, a mezza voce) “Ha la faccia come la carta vetro…!!!!”

103 – BATTISTA – (Rinfrancato, passa alla seconda fase del suo piano) “Ma ora…tesoro mio…” (Si rivolge a Ornella con aria contrita) “…..ti devo chiedere un grande favore…!!”

104 – ORNELLA – (Un po’ interdetta) “Certo….” (Accondiscende) “….dimmi…!!!”

105 – BATTISTA – (Comincia a spiegare) “Fra qualche minuto…” (Cinge la spalla ad Ornella e comin cia a farla passeggiare per la scena) “…..sarà qui una persona molto spiacevole….” (Rimarca) “…… che potrebbe generare fra di noi altri equivoci….” (Rimarca le parole alzando il tono della voce) “…

…MOLTO SPIACEVOLI…!!”

106 – ADONE – (Venefico) “E ti credo…!!!”

107 – BATTISTA – (Si ferma di colpo. Assume un’espressione di grande dolore. Tutto di un fiato) “La mia ex moglie….!!”

108 – ORNELLA – (Sobbalza) “Ma….” (Chiede con meraviglia) “Ancora lei….?!?!?!?”

109 – BATTISTA – (Scatta verso Ornella) “E si amoruccio caro…” (La prende sottobraccio, compunto

“Purtroppo non mi da tregua…” (Riprende a farla passeggiare per la scena) “E’ una persona emoti-

vamente molto instabile…” (Spiega contrito) “…ed in memoria del nostro passato…” (Continua il passeggio sotto gli occhi stravolti di Adone) “…io non ho cuore di negarmi a lei…!!”

110 – ADONE – (A mezza voce, alla platea, con espressione beffarda) “E figuriamoci se Battista si nega ad una gonnella….!!”

111 – BATTISTA – (Sempre con aria greve) “E quindi ti prego di volermi perdonare se ti chiedo di 

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                                         20

non essere qui quando lei arriverà…!!”  (Si ferma di colpo) “E’ un grande sacrificio anche per me sai

…” (Rincara la dose. Poi si illumina) “Ma domani è il mio giorno libero…” (Avvicinandola guancia a guancia, con aria malandrina, quasi sussurrando) “….e ti giuro che saprò farmi perdonare…!!”

112 – ORNELLA – (Si schernisce) “Oooohhhh….” (Sospira. Con ostentata pudicizia) “Ma tu non hai mai niente da farti perdonare…!!”

113 – BATTISTA – (Si allarga in un sorriso raggiante) “Grazie amore mio bello….!!!” (Comincia a coprirla di baci sulle guance. Entusiasta) “Grazie….grazie….gra….”

In quel momento, da fuori a destra, si sente la voce di Graziosa.

114 – GRAZIOSA – (DA FUORI A DESTRA) “Zuccherino….!!” (Trilla quasi richiamando Battista. A tutta voce) “ZUCCHERINOOOOOO…..!!!”

115 – BATTISTA – (Trasalisce vistosamente, emettendo un gemito gutturale) “Aaaauuurrrgggg..!!”

(Poi, a Ornella, decisamente sulle spine) “Eccola…!!” (La prende per un braccio) “Vieni, ti prego…”

(La esorta trascinandola quasi verso l’uscita di sinistra) “Adone ti accompagnerà di la e poi ti farà uscire….”

Da fuori a destra, risuona nuovamente la voce di Graziosa.

116 – GRAZIOSA – (DA FUORI A DESTRA, con voce flautata) “Zuccherinoooooo…..!!”

117 – BATTISTA – (Ha un nuovo vistosissimo sobbalzo) “Dalla cucina…!!” (Spara a gran voce, spin- gendo quasi Ornella fuori a sinistra) “Dalla porta della cucinaaaa…..”

118 – ADONE – (E’ subito dietro a Battista) “Ma Battista….” (Prova ad obbiettare) “…non apriamo quella porta da una vita e non so se….”

119 – BATTISTA – (Con rabbia, scaraventando subito dopo Adone fuori scena a sinistra, a tutta voce) “ABBATTILA….!!!!!”

Battista rimane fermo a centro scena a guardare con ansia alternativamente verso destra e verso sinistra. Dopo alcuni istanti, da sinistra si sente il rumore di una porta che cigola. Il viso di Battista si allarga in un sorriso un attimo prima che, da destra, faccia il suo ingresso in scena Graziosa.

120 – GRAZIOSA – (Entra in scena da destra con viso un po’ preoccupato. Vede Battista, che nel frattempo si è rilassato, fermo a centro scena e si rasserena) “Zuccherinooooo….!!” (Lo apostrofa con voce suadente) “Mi hai fatto preoccupare….!!!”

121 – BATTISTA – (Si proietta verso di lei) “Fragolinaaaaaa….!!!” (La incensa mellifluo) “Ma tu non ti devi preoccupare….” (Comincia a baciarla dolcemente sulle guance) “Passerottino mio….” (Rin-

cara la dose) “….lo sai che è solo colpa del lavoro….!!”

122 – GRAZIOSA – (E’ in brodo di giuggiole) “Fragolino….” (Ricambia i baci di Battista) “….lo so che il tuo socio è un despota….” (Lo guarda benevolmente imbronciata) “….ma tu non devi permettere che approfitti di te…!!”

123 – BATTISTA – (Sorride compunto) “Lo so passerottino….” (Replica serio) “….ma se qualcuno non si da da fare il locale rischia di andare in malora…!!!”

124 – GRAZIOSA – (Seria) “Vuoi che ti aiuti….??”

125 – BATTISTA – (Sussulta) “Tu….?!?!?!?” (Chiede stupito) “E come ….?????”

126 – GRAZIOSA – (Convinta) “Potrei venire qui qualche ora tutti i giorni e aiutarti a servire ai tavo-

li o magari nelle pulizie…” (Decisa) “L’ho già fatto….” (Puntualizza) “Sono brava, sai…!!”

127 – BATTISTA – (Assolutamente sorpreso) “Tu…” (Balbetta quasi) “….qui…?!?!?!?!?” (Realizza il   
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pericolo. Scatta come una furia: a tutta voce) “NOOOOOO….!!!!!”

128 – GRAZIOSA – (Perde il sorriso. Interdetta e un po’ avvilita) “Perché….??????”

129 – BATTISTA – (Si rende conto di aver esagerato. Si precipita su di lei) “Fragolina….” (Le schiocca un bacio sulla fronte) “Passerottino….” (Le bacia le guance) “Tu sei una principessa….una regina…. un’imperatrice….!!!” (Rincara pomposo la dose) “Io non permetterei MAIIIII….” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “…che tu dovessi venire qui a sopportare i capricci dei clienti…” (Si fa tor vo) “….o le angherie di quel despota del mio socio….!!” (Alla platea, a mezza voce, con sguardo ammiccante) “E magari a scoprirmi gli altarini…!!”
130 – GRAZIOSA – (Lo guarda un po’ delusa) “Vabbè….” (Commenta con un’alzata di spalle) “E’ un peccato…” (Si rasserena: con un largo sorriso) “Ma ti ringrazio di pensare quello che mi hai detto !”

(Si guarda intorno e lo sguardo le cade sulla borsa di Lia, ancora depositata sul fondo) “Oooohhhh..

…” (Esclama con evidente stupore) “Ma quella è proprio la borsa di Lia…!!!!”

131 – BATTISTA – (Sobbalza) “Qua…..” (Cade nuovamente in confusione) “Que….” (Scatta verso la borsa) “NOOOOOOOO….!!!!!!” (Spara a tutta voce raccogliendola e stringendola a se come per n asconderla allo sguardo di Graziosa) “Questa è la borsa diiiii….” (Ricomincia a balbettare) “Deeeee

…..” (Si guarda nervosamente intorno con sguardo perso) “Dellaaaaaaaa….”

In quel momento, da destra, entra in scena Iole.

132 – IOLE – (Entra in scena da destra con passo deciso e sguardo feroce)

133 – BATTISTA – (La vede, si illumina, scatta verso di lei bloccandola) “Della figlia di questa signo

ra….!!!!!!” (Spara a tutta voce. Parandosi davanti a lei e bloccandole la strada, la esorta quasi) “Ve ro signora….?!?!?!?!?”

134 – IOLE – (Sobbalza alla reazione di Battista. Stupitissima) “EEEEEHHHH….?!?!?!?!?!?”

135 – BATTISTA – (Rafforza il concetto) “Ma certo…!!” (Incalza Iole) “Sua figlia è stata qui per un caffè…un aperitivo…una grappa….” (Spara a mitraglia senza senso) “…e si è dimenticata qui la borsa…!!!” (Comincia a spingere lentamente l’esterrefatta Iole verso l’uscita di destra) “Ma non era necessario che si precipitasse a prenderla…” (Vagheggia mentre la indirizza verso l’uscita) “Sarei passato io a portargliela più tardi…”

136 – IOLE – (Si ferma di colpo, arrestandone l’irruenza) “Battista…” (Lo apostrofa deciso) “…mi scu si….” (Lo guarda interrogativa) “Lei si droga vero…???”

137 – BATTISTA – (Si è fermato di fronte a Iole inframezzando la borsa in mezzo a loro) “NO…!!” (Ri sponde risoluto. Poi, deglutendo pesantemente e ricominciando a sospinger Iole verso l’uscita di destra) “Ma non sa quanto rimpiango di non averlo mai fatto…!!”

138 – IOLE – (Incalzata da Battista, arretra verso l’uscita di destra) “E non mi spinga….” (Protesta energicamente) “….villanzone…!!!!” (Uscendo in retromarcia da destra) “Ma io la rovino…la trasci no in tribunale…la metto in mezzo ad una strada…!!!”

139 – BATTISTA – (Spingendola fuori quasi a forza, con rabbia, prima di uscire a sua volta da destra

“E vanni sciarbella…!!!!” (E vai, scarpa vecchia)

La scena rimane ferma alcuni istanti con Graziosa che, esterrefatta, rimane immobile a guardare verso destra. Poi si rianima.

140 – GRAZIOSA – (Si riprende. Fa spallucce, comincia a gironzolare per la scena) “Povero Fragolino mio….” (Commenta fra se) “E’ sull’orlo di una crisi di nervi…!!” (Scuote lentamente la testa) “Il lavo

ro lo sta proprio distruggendo….” (Borbotta) “I capricci dei clienti….le angherie del suo soci….il ca- meriere fannullone….” (Fa una breve pausa. Ridacchia divertita) “Le mamme isteriche che vengo-
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no a recuperare i borsoni lasciati dalle figlie magari sbronze….” (Fa una pausa, ridacchiando nuova mente. Poi si scurisce) “Eppure….” (Considera pensierosa) “….a me quello sembrava proprio il bor- sone da palestra della mia amica Lia ….” (Si ferma pensierosa a centro scena per un attimo, poi si scuote. Fa spallucce, sorride e si muove per uscire a destra. Muove solo un paio di passi e poi si bloc

ca. Rimane un attimo immobile, poi, scura in volto, si volta e ritorna sui suoi passi fermandosi nel punto dove era depositato il borsone) “Il pupazzetto di pelouche senza un orecchio attaccato alla maniglia….!!!” (Sibila furiosa) “L’ho regalato io a Lia tre anni fa a Natale…!!!!” (Si volta lentamente verso l’uscita di destra) “Razza di mascalzone…bugiardo…codardo e mentitore….!!!!” (Gracida agra
Poi, partendo a passo sostenuto e uscendo furente da destra) “Battista…!! BATTISTAAAAAA….!!!!” (Spara a tutta voce) “Specie di omuncolo senza onoreeeee….!!!!!!!”

La scena rimane vuota alcuni secondi, poi, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Adone.
141 – ADONE – (Rientra in scena da sinistra sbuffando pesantemente con in mano due confezioni di tovaglioli di carta e si dirige a passo svelto verso uno dei tavolini al centro, POSIZIONANDOSI CON LE SPALLE RIVOLTE ALL’USCITA DI DESTRA, e cominciando a piegarli) “Accidenti….!!” (Sacra menta fra se) “Aprire quella maledetta porta è stata un’autentica impresa…!!!” (Alla platea, allar-

gando platealmente le braccia) “Non la apriva più nessuno da cent’anni credo…!!!” (Fa una pausa riprendendo il suo lavoro) “Maledizione a Battista e alle sue donnine…!!” (Gracida agro. Fa un’altra brevissima pausa) “Che poi…” (Considera amaro) “…con una moglie come Vanessa vorrei proprio sapere chi glie lo fa fare….!!!!”

Un attimo dopo, da fuori a destra, NON VISTA DA ADONE, fa il suo ingresso Vanessa, la moglie di Battista.

142 – VANESSA – (E’ una donna decisamente piacente, che veste e si muove in maniera aggraziata ed elegante. Entra da destra, nota Adone, lo sente sacramentare fra se, ridacchia leggermente e si posiziona NON VISTA alle sue spalle un paio di passi da lui)
143 – ADONE – (Non nota Vanessa, continua con il suo lavoro e le sue elucubrazioni) “E pensare che io per quella donna…” (Borbotta fra se) “…farei qualsiasi cosa…” (Si illumina in un sorriso) “Fa rei carte false…!!!” (Scuote tristemente la testa) “E’ proprio vero che….” (Gracida agro) “…chi ha pane non ha denti e chi ha i denti non ha pane…!!”

144 – VANESSA – (Si allarga in un sorriso) “Ciao Adone…!!” (Lo richiama con voce flautata) “Sem- pre al lavoro, eh…!!!”

145 – ADONE – (Riconosce la voce di vanessa, trasalisce vistosamente lasciandosi scappare un gri- do quasi di dolore) “AAAAAAHHHHHH…..!!!!” (Spara a tutta voce. Si volta, si ricompone) “Ciaoooo

….” (Deglutisce pesantemente) “Vanessaaaaaaa……!!!” (Non sa cosa dire) “Come….” (Fa una pausa,

ostenta un mezzo sorriso) Come mai da queste parti…??”

146 – VANESSA – (Fa spallucce) “Ooooo…niente…” (Glissa) “Passavo per caso….” (Si avvicina ad A- done) “E tu….??” (Lo apostrofa sorniona) “Innamorato, eh….!!”

147 – ADONE – (Imbarazzatissimo) “Nooooooo…..!!” (Deglutisce ancora pesantemente, cercando disperatamente ed inutilmente di trovare una replica) “E’ cheeeeeeeeeee…..”
148 – VANESSA – (Gli gira intorno, gli si pone davanti appoggiandosi al tavolino) “Eeeee….” (Lo provoca) “….chi è la fortunata…???”

149 – ADONE – (Cerca di giustificarsi) “Vanessa….” (Argomenta poco convinto) “….ti prego di crede re che io….”
150 – VANESSA – (Ride) “Embè….??” (Lo apostrofa) “Sei giovane….sei bello….sei libero….” (Argome
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nta) “Che male c’è ad essere innamorato….??”
151 – ADONE – (Sempre più in ambasce) “E’ cheeeeeee….è comeeeeeeee…..”

152 – VANESSA – (Gli gira sul fianco) “Suvvia….” (Lo prende sottobraccio) “…non dirmi che sei timi- 

do…!!”

153 – ADONE – (Sobbalza vistosamente) “Va…Vaaa….” (Balbetta) “Sei la moglie di Battista…” (Rie- sce finalmente a dire) “….il mio datore di lavoro….!!!!!!”
154 – VANESSA – (Si schernisce) “Oh….” (Lo rassicura) “…non penso che si farà vivo tanto presto…!

(Girando lentamente in modo da mettersi di fronte alla platea) “Arrivando qui….” (Spiega) “…l’ho visto all’angolo della strada che discuteva amabilmente con una signorina…” (Drastica, accompa- gnando le parole con un eloquente gesto della mano) “Non mi sembravano molto felici…!!”

155 – ADONE – (Compassato, quasi a se stesso) “Ohi….!!!”

156 – VANESSA – (Suadente) “Noi due, piuttosto….” (Lo incalza) “Mi sa che dovremmo proprio farci una bella chiacchierata….”
157 – ADONE – (Strabuzza gli occhi) “Tu…..” (Chiede incredulo) “….con me….?!?!?!?!?”

158 – VANESSA – (Decisa) “E già…” (Lo scimmiotta vagamente) “Io….” (Si indica con una mano. Poi, passandola sul petto di Adone) “….con te…!!!”

159 – ADONE – (In confusione) “Vanessa….” (Cerca di replicare) “…non so che cosa puoi aver senti- 

to dei miei sproloqui di poco fa….” (Ride nervosamente) “…ma ti giuro che ho il più grande rispetto per te e per Battista e che quindi….”

160 – VANESSA – (Comincia a muovere lentamente verso l’uscita di destra) “Ma non l’ho mai mes-

so in dubbio, sai….” (Comincia a trascinarlo dolcemente ma con decisione verso l’uscita di destra) “Ma ci sono cose nella vita che non si possono nascondere per sempre….” (Con ovvietà, uscendo da destra e trascinando Adone fuori con se) “Contrariamente a quello che pensa Battista…!!!”

161 – ADONE – (Uscendo fuori da destra, trainato da Vanessa) “Vanessa ti prego…” (Cerca di ob-biettare inutilmente) “Non so se sia conveniente….se sia il caso….la circostanza….” (GIA’ FUORI SCENA, A TUTTA VOCE, quasi con disperazione) “VANESSAAAAAAAAAA…..!!!!!!!!!!!!”

· S I P A R I O -                      
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                                     TERZO ATTO

La scena rimane pressochè invariata, soltanto alcuni particolari fanno notare che è passato un giorno (tovagliette sui tavoli di colore diverso, un bicchiere con dentro un fiore sui tavolini)
All’apertura del sipario Mirko è solo in scena: è in maniche di camicia, ha indosso il grembiule del bar e parla al cellulare passeggiando nervosamente per la scena.
1 – MIRKO – (Passeggia nervosamente per la scena per alcuni secondi con il cellulare attaccato all’orecchio, poi cerca di fermare il suo interlocutore) “Battista….” (Cerca di bloccarlo. Non ci riesce)

“BATTISTAAAAAA….!!!!” (Esplode a tutta voce, bloccandosi a centro scena) “Battista…..” (Riprende cercando di recuperare la calma) “Capisco che è il tuo giorno libero….” (Argomenta decisamente in ambasce) “….ma questa mattina Adone non si è presentato al lavoro…” (Comincia a contare sulle dita della mano) “….non risponde al telefono, io sono da solo e qui c’è il mondo, quindi….” (Fa una pausa) “Lo so che anche tua moglie ha il diritto di vederti ogni tanto e che oltre a lei ne devi soddisfarne un’altra mezza dozzina ma questa è un’emergenza eeeee….” (Si ferma, interrotto dal suo interlocutore) “Sta a sentire….” (Riprende poi imbufalito) “….io le tue donnine non le conosco e non ho nessuna voglia di farmele presentare….” (Ringhia feroce) “Ma qui c’è UN’EMERGENZA….” (Spara a tutta voce) “….e quindi vedi di alzare i tacchi e fatti vedere in fretta perché altrimenti….” (Conclude feroce) “….quando arrivi giuro che ti stacco la testa e ci gioco a palla….!!!!!!” (Chiude la telefonata con una smorfia di livida rabbia) “Non è possibile….” (Sacramenta fra se) “Non è possibi le….!!!” (Si gira di scatto verso l’uscita di sinistra) “Arrivo subito signore….” (Argomenta con un sor-

riso stentoreo. Uscendo a passo svelto da sinistra) “Sono subito da lei….!!”

Un attimo dopo che Mirko è uscito da sinistra, da destra fa il suo ingresso in scena Yvette, già signo ra della bouvette.

2) – YVETTE – (Fa il suo ingresso in scena da destra. E’ una donna più o meno coetanea di Mirko e Battista, veste in maniera sobria ma decisamente di classe e procede con passo sicuro e veloce, ben dritta guardando davanti a se. Entra decisa, si ferma a centro scena. Si guarda intorno) “Mah…!!” (Mugugna fra se) “Speriamo di aver indovinato alla prima….”
In quel momento, Mirko rientra a passo veloce da sinistra con un vassoio da portata con sopra due bicchieri.

3) - YVETTE – (Vede Mirko, si illumina lo intercetta) “Escousez monsieur….” (Si rivolge a lui parlan- dogli in Francese) “Je cherche monsieur Battista….”

4) – MIRKO – (La interrompe) “Non c’è…è il suo giorno libero…” (La apostrofa quasi senza fermarsi. Feroce, uscendo velocemente da destra) “Ma arriva DI SICURO….” (Rafforza la parola alzando il to-

no della voce) “….fra poco….!!”

5) – YVETTE – (Guarda interdetta Mirko uscire da destra. Scuote la testa sillabando appena) “Maa..

Dopo un attimo, Mirko rientra velocemente da destra con in mano il vassoio vuoto. Si ferma a cen- tro scena.

6) – MIRKO – (Rientra velocemente da destra fermandosi a centro scena, nelle vicinanze di Yvette) “Mi scusi signora…” (La apostrofa) “Ma è una gran brutta giornata…!!” (Rifiata) “Battista oggi do-
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vrebbe essere di riposo….” (Spiega) “….ma SICURAMENTE…”(Rafforza la parola alzando il tono del-

la voce) “…sarà qui fra pochi minuti….”

7) – YVETTE – (Perplessa) “Maaa….” (Obbietta incerta) “…ne è sicuro…??”

8) – MIRKO – (Di getto) “Spero per lui….” (Ribatte feroce) “….altrimenti lo uccido….!!”

9) – YVETTE – (Non capisce) “E perché mai, mi scusi….??” (Chiede sorpresa. E poi, decisa) “Io sono Yvette…la sua fidanzata…!!!”

10) – MIRKO – (Con una smorfia di dolore) “Ahia…!!” (Sacramenta fra se) “Oua che ghe semmu…!” (Adesso siamo a posto…!)

11) – YVETTE – (Indagatrice) “Ma è sicuro che non sia qui in giro…??”

12) – MIRKO – (Telegrafico) “No…” (Ribatte) “….è in giro con la moglie…!!” (Guarda verso sinistra: agitando un braccio verso qualcuno all’interno) “Arrivo subito….” (Si giustifica. Partendo verso sini stra) “….solo un momento…!!”

13) – YVETTE – (E’ rimasta scossa dalle parole di Mirko) “Mogl….?!?!?!?!?” (Inseguendolo con la voce) “Vorrà dire ex moglie….!!!”

14) – MIRKO – (Uscendo da sinistra con passo veloce) “Non ancora….!!” (Puntualizza. Poi, beffardo) “Ma mi sa che lo sarà presto….!!”
15) – YVETTE – (Rimane spiazzata) “Veramente….” (Considera fra se sbalordita) “…non mi risulta che Battista sia sposato…!!”

In quel momento, Mirko rientra da sinistra con passo strascicato ed aria affranta.

16) – MIRKO – (Rientra da sinistra decisamente provato) “Signore Iddio….” (Biascica fra se, spossa

to) “…non ne posso più…!!!!!”

17) – YVETTE – (Lo vede, sobbalza, gli si para davanti. Gli spara in faccia a tutta voce) “CAMERIERE …..!!!!!!”

18) – MIRKO – (Si blocca. Sobbalza vistosamente) “Chi….” (Chiede stupito. Indicandosi) “IOOO…???

19) – YVETTE – (Decisa) “SI….” (Spara a tutta voce. Indicandolo) “TU….!!!!!!”

20) – MIRKO – (Timidamente, cerca di ribattere) “Veramente io….”

21) – YVETTE – (Lo interrompe) “Battista me lo ha detto che ne aveva due….” (Fa spallucce. Drasti-

ca) “Due scansafatiche…!!!”

22) – MIRKO – (Si inalbera) “Ma come si permette di…..”

23) – YVETTE – (Non lo considera) “Come sarebbe questa storia….” (Chiede con aria feroce) “…della moglie di Battista….????? Ha una fidanzata….” (Ribadisce secca. Indicandosi) “ME….!!!!!”

24) – MIRKO – (Decisamente irritato) “Ha una moglie…” (Precisa. A tutta voce) “VANESSA….!!!” (Poi, profittando dello sconcerto di Yvette) “Ed una lunga serie di signorine…” (Mette volutamente in risalto ironicamente la parola) “”….che ti fanno concorrenza….!!!!”

25) – YVETTE – (Sconcertata) “Ma…” (Obbietta timidamente) “…com’è possibile…??”
26) – MIRKO – (Profitta del suo sconcerto) “E poi…” (Puntualizza riprendendo forza) “…io NON SO NO…” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “….il cameriere….” (A tutta voce) “…SONO IL SOCIO….!!!!!!!”

27) – YVETTE – (Lo guarda incredula per un istante) “Ascolta….” (Si riprende poi) “….ma siamo sicu- ri di parlare di Battista Rebagliati….”

28) – MIRKO – (Secco) “Si….!!”
29) – YVETTE – (Titubante) “Quello che ha la casa a Nizza di proprietà dei genitori….”

30) – MIRKO – (Secco) “Si…!!”

31) – YVETTE – (Sempre più incerta) “E ci viene in ferie due volte l’anno….”

32) – MIRKO – (Secco) “Si…!!”
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33) – YVETTE – (Sempre più in ambasce) “Perché per il resto….”

34) – MIRKO – (La interrompe) “E’ sempre preso fino al collo nel gestire un bar che senza di lui rimane in mano a degli sfaticati incapaci….” (Fa una breve pausa) “E’ lui…” (Ribadisce poi deciso) “Fidati…!!!”

35) – YVETTE – (E’ vicino ad uno dei tavolini, crolla quasi a sedere su una delle sedie. Quasi ranto lando) “Gesù….!!”

36) – MIRKO – (Si siede di fronte a lei) “Ascolta Yvette….” (La rabbonisce calmo) “Come suo solito Battista ti ha raccontato un mucchio di fesserie che non si crede neanche da solo….!!” (Fa una bre ve pausa) “Devi sapere….” (Comincia a spiegare) “….che lui è un socio d’opera e che il titolare della licenza del bar sono io….” (Elenca) “Battista è sposato da cinque anni nonché uno spudorato don- naiolo che a quanto pare si gestisce contemporaneamente altre tre signorine e che oltre allo sti- pendio che ricaviamo dalla gestione del locale non ha una lira…!!”
37) – YVETTE – (SI rianima) “E allora perché….” (Chiede timidamente) “….mi ha chiesto un prestito di cinquantamila euro per rilevare l’attività con la scusa che la sua socia…” (Fa una breve pausa) “Una certa Iole mi pare….” (Specifica) “…mette le mani nella cassa e lui se ne vuole liberare…??” (Decisamente contrariata) “Ero venuta a portargli l’assegno….!!!”
38) – MIRKO – (Fa spallucce) “Questo non lo so…” (Ribatte) “Ma la signora Iole non è la sua socia bensì la padrona dei muri del locale alla quale dobbiamo mensilmente un congruo affitto…”

39) – YVETTE – (Sospira sconsolata) “E in quanto alla moglie…” (Chiede poi) “…e alle altre donne…

40) – MIRKO – (Fa spallucce) “A parte la moglie….le altre non le conosco….” (Con una smorfia di ov
vietà) “Almeno come tali….!!”

41) – YVETTE – (Si intristisce) “Tutte più giovani….” (Commenta amara) “….e più belle di me imma-

gino….”

42 – MIRKO – (Allarga le braccia) “Sinceramente….” (Si giustifica quasi) “….non so che dirti….!!” (Poi, agro) “E l’unico che ne sa qualcosa….” (Commenta fra se rivolto alla platea) “….oggi non si è presentato al lavoro….!!!” (Sospira profondo. Poi, a Yvette) “Vieni….” (La invita alzandosi) “Intanto che aspettiamo il tuo aspirante principe azzurro….” (Le indica l’uscita di sinistra) “….ti offro un caffè…!!”

Yvette accenna un pallido sorriso, poi si alza a sua volta e lo segue fuori a sinistra.

Un attimo dopo, da fuori a destra si sentono le voce concitate di Lia a Graziosa: discutono animata mente.

43) – GRAZIOSA – (Da FUORI A DESTRA, a tutta voce) “Ma cosa ne sapevo, io….!!!!”

44) – LIA – (Da FUORI A DESTRA, furiosa) “Vi ho presentati…” (A tutto volume) “….IIIIIOOOOOO…!!!

45) – GRAZIOSA – (Stizzita) “Ma mica mi hai detto che stavate insieme….!!!!”

Passa un attimo e Lina e Graziosa entrano in scena da destra)

46) – LIA – (Entra per prima con passo pesante e aria agitata) “Non dovevi neanche provarci….” (Sbraita furibonda. Bloccandosi a centro scena e girandosi di scatto verso Graziosa che la segue da vicino) “CAPITOOOOOO…..?!?!?!?!?!?”

47) – GRAZIOSA – (Entra subito dietro Lia ed ha in mano la sua borsa. Si ferma di colpo a centro sce

na praticamente bloccata da Lia) “E secondo te io ho la sfera di cristallo per vedere certe cose….”

48) – LIA – (Categorica) “No….!!” (Spara decisa) “Se te lo presento io….” (Sentenzia facendo un gesto emblematico con la mano) “….è affar mio…!!”

49) – GRAZIOSA – (Si inalbera) “Zuccherino…” (Ribatte decisa. Indicandosi) “….E’ MIO….!!!!”
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50) – LIA – (Farsescamente sdolcinata) “Zuccherinoooooo…..” (La scimmiotta. Con una smorfia di disgusto) “Bleeeeeee….!!!”
51) – GRAZIOSA – (Scatta come morsa da una tarantola. Scagliando la borsa contro Lia, con veeme
za) “Sei una vipera….!!!!”

52) – LIA – (Si ripara dalla borsa con le mani equando questa cade a terra la scalcia via con furia. Lanciandosi poi rabbiosa verso Graziosa) “Piccolo mostriciattolo insignificante…..”

In quel momento, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Mirko e Yvette.

53) – MIRKO – (Entra per primo da sinistra, seguito da Yvette. Vede Graziosa e Lia che si stanno ac- capigliando, cerca di fermarle) “OOOOOUUUU….!!!!!!” (Spara a tutta voce) “Che state combinan- do voi due….?????”

54) – GRAZIOSA e LIA – (Richiamate dal grido di Mirko, si fermano. Distolgono lo sguardo l’una dal- l’altra e lo rivolgono verso di lui. CONTEMPORANEAMENTE, a tutta voce, ferocissime, indicandolo con un dito) “LUIIIIIIIII….!!!!!!”

55) – MIRKO – (Trasecola. Indicandosi a sua volta con un dito, vistosamente interdetto, a tutta vo- ce) “IIIIOOOOOOO….?!?!?!?!?!?”

56) – LIA – (E’ la prima che parte alla carica) “TUUUU…” (Spara a gran voce) “…sei l’origine di tutti i pasticci….!!!”

57) – GRAZIOSA – (Decisamente irritata) “SIIIIIIIII….!!!!!” (Gli urla contro decisamente alterata) “Hai portato un uomo alle soglie del crollo nervoso vessandolo e perseguitandolo quotidianamente….!”

58) – MIRKO – (Non si capacita. Prova ad obbiettare) “Ma…..”

59) – LIA – (Non gli da modo di continuare. Muove decisa verso di lui, seguita a ruota da Graziosa) “Sei riuscito a dissipare tutto il patrimonio che aveva investito nel bar….!!!”

60) – GRAZIOSA – (Da man forte a Lia) “Gli hai messo contro la sua ex moglie….!!!!!”
61) – MIRKO – (Riesce a riprendere il bandolo della matassa) “Scusate signore….” (Le invita a cal- marsi ponendogli davanti le mani) “….ma di chi state parlando….???”

62) – LIA e GRAZIOSA – (CONTEMPORANEAMENTE, a muso duro e a gran voce) “BATTISTA….!!!!”

63) – MIRKO – (Realizza) “Ah….!!!!” (Geme quasi con una smorfia di leggero disgusto. Poi chiede) “Ma a voi chi ve le ha dette queste corbellerie…???”

64) – LIA e GRAZIOSA – (Ancora CONTEMPORANEAMENTE, a muso duro e a tutta voce) “LUI….!!”

65) – MIRKO – (Con una smorfia di scontata ovvietà) “Eeeeehhhhh….!!!!” (Poi, a Lia e Graziosa) “Ma voi chi siete….??”

66) – LIA e GRAZIOSA – (Sempre CONTEMPORANEAMENTE, mettendosi a braccia sui fianchi e spor-

gendosi verso di lui quasi abbaiandogli in faccia) “LA FIDANZATA….!!!!!”

67) – MIRKO – (Realizza. Trattiene a stento una fragorosa risata) “Aaaaaahhhhhh…..!!!!” (Esplode ilare) “Ho capito…!!!” (Rivolto a Yvette) “Signora Yvette….” (Declama un po’ canzonatorio) “….ti presento le tue….” (Solenne, a tutta voce, tendendo il braccio verso di lei) “…COINQUILINE…!!!”
68) – GRAZIOSA – (Non capisce. Stranita) “Eeeehhhh….?!?!?!?”

69) – LIA – (Sussulta. Decisamente seccata) “Come sarebbe….?!?!?!?”

70) – MIRKO – (Allarga leggermente le braccia) “Sarebbe che voi due….” (Le indica) “…siete le uccellone locali….” (Poi, indicando Yvette) “E lei è l’uccellona francese…!!”
71) – LIA – (Realizza) “Vuol dire che Battista…” (Domanda incredula) “…aveva una donna anche la..

….?!?!?!?”

72) – MIRKO – (Con ovvietà) “Non AVEVA….” (Rafforza la parola alzando il tono della voce. Spalan- cando platealmente le braccia, ilare) “Ce l’ha ancora….!!!!”

73) – GRAZIOSA – (Non si capacita) “Vuol dire….” (Chiede incredula) “…che Zuccherino non andava

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                                         28
in Francia per lavoro….????”
74) – MIRKO – (Trattenendo a stento una mezza risata) “Sicuramente…” (Ribatte ironico) “….non per il lavoro che credevate voi…!!”

75) – YVETTE – (Che ha seguito tutta la scena impassibile, alle spalle di Mirko, schiumante rabbia, quasi sibilando) “Maledetto verme bugiardo traditore…!!”

76) – MIRKO – (Si ridà un contegno) “La qui presente signora Yvette….” (La indica nuovamente) “… …amante Francese del buon Battista….” (Precisa) “…è venuta fin qui per portare al suddetto galan- tuomo un ricco assegno che gli sarebbe servito per acquisire il locale in prima persona….” (Spiega) “….e dare il benservito a me e ad Adone….”

77) – GRAZIOSA e LIA – (Contemporaneamente, incredule) “Cooosaaaa….?!?!?!?”

78) – MIRKO – (Prosegue nel racconto) “E successivamente usare la stessa delicatezza a voi due e far si che Yvette si trasferisse qui per aiutarlo nella gestione….”

79) – GRAZIOSA e LIA – (Trafelate, CONTEMPORANEAMENTE)

       - GRAZIOSA – “Fragolino….?!?!?”

       - LIA – “Battista….?!?!?!?”

80) – MIRKO – (Con ovvietà) “Si….!!”

81) – GRAZIOSA e LIA – (CONTEMPORANEAMENTE) “Nooooo….!!!”

82) – YVETTE – (Sbuffa pesantemente. Prende di tasca l’assegno, si avvicina a Graziosa e Lia e glie lo allunga, FERMANDOSI POI ACCANTO A LORO A CENTRO SCENA)

83) – GRAZIOSA – (Prende l’assegno, lo guarda sbigottita poi rimane incantata a fissare davanti a se senza riuscire ad emettere alcun suono)

84) – LIA – (Scatta su Graziosa, le strappa letteralmente l’assegno di mano e rimane anche lei un lungo attimo ammutolita)

C’è una breve pausa, poi Graziosa e Lia si rianimano.

85) – GRAZIOSA (Desolata e avvilita) e LIA (Decisamente incredula) Contemporaneamente, a tutta voce – “NON CI CREDOOOO….!!!”

86) – MIRKO – (Fa spallucce) “Beh….” (Indica l’entrata di destra con un cenno del capo) “Chiedete-

lo a lui….!!!”    
Graziosa, Lia e Yvette sussultano leggermente e poi volgono il loro sguardo verso destra proprio mentre stanno entrando in scena Battista e Ornella.

87) – BATTISTA – (Entra in scena da destra INSIEME A ORNELLA: le cinge le spalle con un braccio e muove sinuosamente l’altro mentre gli parla con voce suadente, quasi a rafforzare con i movimenti le parole che gli sta dicendo) “Ornella….” (Gli sussurra affettato) “…non devi credere alle malignità della gente…” (Argomenta mentre avanza lentamente verso centro scena) “Tu sei la mia luce….il mio sole…l’alba per i miei….” (Alza lo sguardo, incoccia quelli feroci di graziosa, Lia e Yvette. Trasa lisce, gli muore la voce in gola: angosciato e decisamente sorpreso) “….occhiiiiiiiii…….!!!!!” (Lascia di colpo Ornella, spostandola letteralmente a lato) “O porca miseriaaaaaaa……!!!!!!” (Gracida anco ra a mezza voce, assolutamente preoccupato. Gira sui tacchi e prova a guadagnare velocemente l’uscita di destra ma proprio in quel momento, da li sta entrando la signora IOLE. Si blocca di colpo, la guarda un attimo interdetto poi, allargando le braccia) “Circondato come ad Alamo….!!”

88) – IOLE – (Entra con il solito passo flemmatico e con dei documenti in mano. Si trova di fronte Battista, si blocca davanti a lui, non capisce il senso delle sue parole) “Eeeehhhh….??”

89) – BATTISTA – (Rivolto a Iole, drammatico) “Morirò da eroe….” (Scandisce mettendosi quasi sull’
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attenti) “….come David Crockett….!!!!”

90) – IOLE – (Trasalisce. Lo fissa per un lungo attimo da capo a piedi) “Battista….” (Sentenzia poi) “Non c’è dubbio….” (Cattedratica) “….lei si droga….!!!!!”

91) – BATTISTA – (Fra se, a mezza voce, masticando amaro) “Magari….!!!” (Sbuffa pesantemente. Poi prova a darsi un contegno. Con un sorriso a tutta volta, rivolgendosi a Graziosa e Lia) “Ragaz- zeeeeee….!!” (Le apostrofa con entusiasmo falso e forzato) “Ma che bella sorpresa….!!” (Poi, rivol

to a Yvette) “Yvette….ma che bella sorpresaaaa….!!!”

92) – MIRKO – (Ilare) “Eeeeeuuuuhhhhh…..” (Commenta con fare clownesco) “Sapessi….!!!!!”

93) – ORNELLA – (Non capisce) “Ma….” (Prova timidamente a chiedere NON CONSIDERATA DA NES

SUNO) “….che cosa…..”

94) – BATTISTA – (Prova a mettere rimedio) “Ma a cosa devo il piacere di avere qui con me tutte quante le mie amiche insieme….???” (Butta li cercando di essere convincente. Poi, con notevole fac cia tosta) “Ma voi non vi conoscete….!!” (Esclama. Indica Yvette) “Lei è….”

95) – GRAZIOSA, LIA e YVETTE – (Lo interrompono. CONTEMPORANEAMENTE, ferocissime, abbaia-

no quasi a tutta voce) “CI SIAMO GIA’ PRESENTATE…..!!!!!!”

96) – BATTISTA – (Sussulta, gli si spegne il sorriso sulle labbra. A mezza voce) “O cavolo…!!!!”

97) – YVETTE – (Muove verso di lui con passo deciso) “E così saresti un furbastro, eh…!!” (Gli si para di fronte a braccia conserte) “Ti piace giocare su più tavoli contemporaneamente…!!”

98) – BATTISTA – (Deglutisce pesantemente) “Ma noooooo….!!” (Si schernisce) “E’ tutto un equivo- co…” (Allarga le braccia. Con un sorriso a tutta bocca) “Un malinteso…!!”

99) – LIA – (Scatta verso di lui) “Un malinteso….?!?!?!?” (Lo affronta furibonda) “Il fatto che tu te la faccia contemporaneamente con ME…” (Si indica, rafforza la parola alzando il tono della voce) “…e con LEI….” (Indica Graziosa) “…a nostra insaputa sarebbe un malinteso…???”

100) – BATTISTA – (Soffia pesantemente) “Ma non è così….” (Cerca disperatamente di difendersi) “Siete solo amiche che….!

101) – GRAZIOSA e LIA – (Lo interrompono. INSIEME, A TUTTA VOCE) “AMICHEEEEEEE….?!?!?!?”

102) – BATTISTA – (Cerca ancora di districarsi) “Ma si….!!” (Insiste agitatissimo) “Come Yvette…” (La indica) “…che….”

103) – YVETTE – (Lo interrompe) “Battista…” (Gli impone una mano) “Io non sono una tua amica..”

(Puntualizza gelida) “Io credevo di essere quello che tu mi avevi fatto credere di essere così come lo avevi fatto credere a loro….”

104) – BATTISTA – (Timidamente) “Cioè….??”

105) – YVETTE, LIA e GRAZIOSA – (Insieme, rabbiose, urlandogli quasi in faccia) “LA TUA FIDANZA- TA….!!!!”

106) – IOLE – (Ho osservato incredula tutta la scena. Sibilando quasi) “E ti credo che ha poco tem- po per lavorare…!!”

107) – ORNELLA – (Anche lei è rimasta ad osservare in silenzio la scena. Trasalisce) “E noooo….!!!” (Spara a tutta voce lanciandosi in mezzo a loro) “Sono IIIIIOOOOOOOO…..” (Grida agitando furente un braccio) “….la sua fidanzata….!!!!!”

108) – YVETTE, LIA e GRAZIOSA – (Incredule) “Eeeeehhhh…..?????”

109) – IOLE – (Divertita e incredula) “Non ci credooo…..!!!!!”

110) – MIRKO – (Desolato, passandosi una mano sul viso) “Padre santo…!!”

111) – ORNELLA – (Passa in rassegna tutti con lo sguardo) “Non ci credete…??” (Sibila. Poi furiosa) “Non ci credete….?!?!?!?!?” (Si posiziona accanto a Battista) “Chiedetelo a lui allora…!!” (Le sfida quasi. Rivolta a Battista) “Diglielo….!!!!” (Lo esorta) “Diglielo tu che sono io la tua fidanzata…!!!!”

112) – BATTISTA – (Non sa più cosa inventarsi. Oppresso da Ornella) “Ma vai via….” (La allontana con una spinta) “….razza di sgorbio….!!!!”
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113) – ORNELLA – (Sobbalza, spinta via in malo modo da Battista. Rimane un attimo ferma, in silen zio, senza capacitarsi della sua reazione. Poi realizza ed esplode) “BATTISTAAAAAA….!!!!!!” (Spara a tutta voce. Comincia a piangere a dirotto) “Mi hai fatto molto maleeeeee….!!!!!!!!!”

114) – BATTISTA – (Realizza di avere esagerato) “No Ornella….” (Prova a riprendersi. Si tende verso di lei) “Scusa….” (Farfuglia appena) “Mi dispiace….!!”

115) – ORNELLA – (Lo spine via furiosa) “Vai viaaaa….!!” (Spara a gran voce) “Giuda….traditore….”

(Poi si affloscia lentamente verso terra con un gridolino flebile) “Oooooo……”

116) – MIRKO – (Scatta deciso verso Ornella) “Signorina….” (La afferra al volo) “Stia su….la prego..!

(Sorreggendola, la accompagna ad uno dei tavolini) “Su….” (La esorta aiutandola ad accomodarsi) “….venga a sedersi…!!”

117) – BATTISTA – (Si avvicina dietro a Mirko) “Accidenti…” (Sacramenta fra se) “E adesso ci manca che arrivi il famigerato Le Cochon e siamo a posto…!!”

118) – YVETTE – (Lo sente, trasalisce) “E no, bello….!!” (Lo apostrofa voltandosi di scatto verso di lui) “Mi dispiace per te ma Le Cochon….” (Lo affronta quasi ringhiando) “…è già arrivato…!!!!”

In quel mentre, da destra, fanno il loro ingresso in scena NON VISTI Adone e Vanessa.

119) – VANESSA – (Entra in scena da destra per prima, SOTTOBRACCIO AD ADONE. Vede Yvette, si blocca di colpo un paio di passi oltre l’ingresso con un gridolino di stupore) “Ooooo…..!”

120) – ADONE – (Entra anch’egli da destra SOTTOBRACCIO A VANESSA. Si blocca a sua volta. Interdetto) “Cosa….??”

Nel frattempo Yvette comincia ad arringare Battista.

121) – BATTISTA – (Con stupore, a Yvette) “Come…????”

122) – YVETTE – (Furibonda) “Sono IOOOOOOOOO….” (Spara a tutta voce indicandosi) “…Le Cochon….” (Riprende fiato. Ancora a squarciagola) “Il mio povero marito….” (Spiega) “…si chiama
va Le Cochon….!!!!!!” (Squadra Battista da capo a piedi) “E tu invece….” (Sentenzia rabbiosa, a tut ta voce) “….SEI UN MAIALE….!!!!”

123) – BATTISTA – (Decisamente in difficoltà) “Ma no Yvette….” (Tenta di difendersi) “…lascia che ti spieghi….”

124) – YVETTE – (Sempre più alterata) “E cosa mi dovresti spiegare miserabile omuncolo….” (Lo incalza avanzando verso di lui e spingendolo verso l’uscita di sinistra) “….che ti sei preso gioco di me fin dall’inizio….?!?!?!?”

125) – BATTISTA – (Arretra marciando all’indietro verso l’uscita di sinistra) “Ma no…nooo….!!” (Obbietta imponendo le mani tese a Yvette che lo incalza) “E’ solo un terribile equivoco…un colos-sale malinteso…!!!!”

126) – YVETTE – (Perde ogni ritegno) “Ma mi te mangiu u figaitu….!! (Ma io ti mangio il fegato) (inveisce contro di lui spingendolo verso l’uscita) “T’arancu e bele…ghe daggu in gruppu e te l’ingheugiu in giu au collu….!!!” (Ti strappo le budella, le annodo e te le giro intorno al collo)

127) – BATTISTA – (E’ ormai sull’uscita di sinistra) “Yvette….ti prego…” (Cerca di contenerla) “Cer ca di calmarti…!!!” (Non ottiene risultati. Girando di colpo sui tacchi e uscendo velocemente da sini stra) “Madonna mia….!!!!”

128) – YVETTE – (Scattando a sua volta verso sinistra, uscendo a tutta velocità) “Vegni chi….” (Lo rincorre con la voce) “….strasun da lavaa in tera….!!” (Vieni qui, straccio da lavare per terra)

129) – IOLE – (ha assistito alla scena in silenzio, interessatissima. Quando vede Yvette uscire a sini stra scatta verso di lei) “Signoraaaa…..” (La richiama) “L’assegno….!!!”
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130) – VANESSA – (E’ rimasta anche lei a guardare in silenzio, sottobraccio ad Adone) “Ma a quello

….” (Interviene suadente e decisa) “….ci abbiamo già pensato noi…!!!”

Parlando, Vanessa cattura su di se l’attenzione di tutti.

131) – IOLE – (Si gira di scatto. Interdetta) “Ma…..?!?!?!?”

132) – MIRKO – (Guarda a sua volta verso Vanessa, la vede sottobraccio ad Adone) “Vanessa….” (La apostrofa con enorme stupore) “Che cosa significa….?!?!?!?”

133) – VANESSA – (Si stacca da Adone) “Oh….niente di strano….!!” (Replica rivolta a Mirko. Gli si avvicina) “Semplicemente….” (Spiega con ovvietà) “…visto che Adone non si decideva a dichiararsi

….” (Allarga leggermente le braccia) “….l’ho fatto io…!!!” (Fa una brevissima pausa) “Io e Adone…”

(Riprende indicandolo) “….stamattina siamo stati in banca ed abbiamo prelevato i soldi necessari per sanare i conti….” (Prende un foglietto di tasca e lo allunga a Mirko) “….e per formare con te una nuova società alla pari….” (Indica lei Mirko e Adone facendo roteare un dito) “….un terzo cia- scuno…” (Allarga leggermente le braccia) “Penso che Battista prossimamente non avrà molto tem
po da dedicare al bar….” (Indica l’uscita di sinistra) “….ma avrà il suo bel da fare con Maria…!!”

134) – MIRKO – (Non capisce) “Maria….?!?!?” (Poi realizza) “Yvette vorrai dire….!!”

135) – VANESSA – (Scuote la testa) “Nooooo….!!” (Sorride sorniona) “Non si chiama Yvette…” (Lo corregge) “Si chiama Maria…!!!” (Poi, visto che tutti restano interdetti, chiarisce) “La signora Yvette altra non è che Maria Parodi detta la bragiona …!!” (Fa alcuni passi in scena) “Gestiva il bar latteria della mala a Genova….in Sottoripa….” (Si ferma) “Ha sposato un tizio del clan dei Marsigliesi che l’ha portata a Nizza lasciandola poi vedova e carica di soldi…” (Fa spallucce) “La conosco bene….” (Spiega ancora) “….perché da giovinetta ho abitato per diverso tempo in quei paraggi…”

136) – MIRKO – (Sorpreso) “Accidenti…!!” (Poi, interrogativo) “Maaaa….” (Chiede a Vanessa) “….pe

echè La Bragiona….???”

Vanessa fa per rispondere ma da fuori a sinistra la precede la voce disperata di Battista e quella furiosa di Yvette, inframezzate da rumori di stoviglie e suppellettili varie che vanno a pezzi.
137) – BATTISTA – (DA FUORI A SINISTRA, disperato) “ADONEEEEEEEEE…..!!!!!” (Grida disperato) “Perché diamine hai richiuso la porta della cucinaaaaa…..!!!!!!”

138) – YVETTE – (DA FUORI A SINISTRA, inframezzata da rumori di oggetti che vanno in frantumi a tutta voce, furibonda) “MACACU….MEZZU OMMU….REGANISSU GIASCIOU….!!!!!!!!!!!”

139) – BATTISTA – (Con sofferenza) “AHI….AHIAAAAAAA……!!!!”

140) – MIRKO – (Sobbalza. A Vanessa, con naturalezza) “Capito tutto….!!”

141) – LIA – (Al rumore dell’alterco, con una smorfia di sofferenza) “La vedo grigia….!!”

142) – ADONE – (Ilare e sornione) “La vedo nera….!!!!”

Un attimo dopo, Battista rientra in scena a tutta velocità.

143) – BATTISTA – (Rientra in scena da sinistra. Attraversandola e uscendo velocemente da destra, con addosso i segni evidenti di una brutta colluttazione) “AIUTOOOOOOO…..” (Spara a tutta voce) “Fermate quella belvaaaaaaaa….!!!!!!!!!”

144) – YVETTE – (Entra in scena anche lei da sinistra un attimo dopo che Battista è uscito da destra. Attraversando anche lei la scena con in mano una grossa padella) “VEGNI CHI…..” (Richiama Batti- sta. Uscendo a sua volta da destra) “….CHE TE FUETU A PELLE….!!!!!!!!!!!”
145) – MIRKO – (Con ovvietà) “Si….” (Commenta) “…ha indubbiamente il suo bel da fare….”
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146) – IOLE – (Si avvicina a Mirko) “Eeeeeee….” (Lo apostrofa interessata. Gli indica con un cenno l’assegno che ha in mano) “….a proposito di quello….??”
147) – MIRKO – (Ha un momento di incertezza) “Si…certo…” (Ribatte esitante) “La proposta di Ado

ne e Vanessa di ricostituire la società è molto allettante…” (Fa una breve pausa. Allarga le braccia)

“Ma io al momento non ho altri soldi da investire…”

148) – VANESSA – (Con un sorriso accattivante) “Tu non devi metterci niente Mirko…” (Lo tranquil lizza) “Quelli che ti ho fregato dalla cassa per ordine di Battista bastano e avanzano per coprire la tua parte….!!”

149) – MIRKO – (Trasecola) “Eri tu….?!?!?!?” (Incredulo) “Non lo avrei mai detto….!!!!”

150) – VANESSA – (Fa spallucce) “Lo diceva anche Battista che non lo avresti mai detto….!!”

151) – MIRKO – (Si allarga in un sorriso) “E allora….” (Sentenzia entusiasta) “…che nuova società sia…!!!”

152) – ADONE – (Quasi con un sospiro di sollievo) “Oooooohhhhh…..!!!!”

153) – VANESSA – (Esultante) “Beneeeee….!!!”

154) – MIRKO – (Si blocca un attimo) “Però….” (Obbietta pensoso) “….bisognerà trovare un altro nome per il locale…!!”

155) – ADONE – (Sottile) “Che ne dite….” (Insinua) “….di Le Cochon…??” (Malizioso) “Mi pare sia il più adatto alle circostanze….!!!”

156) – VANESSA – (Sobbalza divertita) “Siiiiiiiii…..!!”

157) – MIRKO – (Con un largo sorriso) “Affare fatto…!!” (Indicando l’uscita di destra) “Prego signori

…..” (Esorta tutti) “Si va a festeggiare…!!!!”

Tutti si incamminano uscendo da destra in ordine sparso. Solo Ornella rimane seduta al tavolino con aria assente. Lia la nota e le si avvicina.

158) – LIA – (Si avvicina a Ornella) “E tu….” (La apostrofa) “….non vieni a festeggiare….??”

159) – ORNELLA – (Affranta, con un gemito) “Sto malissimooooooooo…..!!!”

160 – LIA – (Scuote la testa) “Forza, dai….” (La esorta prendendola e alzandola quasi di peso. Avviandosi all’uscita di sinistra sempre sorreggendola) “….un paio di ginfitz e passa tutto…!!!!”

· S  I  P  A  R  I  O  - 
